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It f îto. ciilmifijiite lìeU». o)Ctn««a 
Infei'Hn dilla gfoxnBfa, è laaoIs&ulU: 
cbe li fldtfKrao^gii^Oa iteli» mare di, 
IlapoM per il Tsto della UUOTK aor-[ 
razEiU l'alOf iì più gjan Ifgflp da, 
.gverra ncn solo della nottia xa*Hni, 
iBft <li0 |i« mal RBoJto' da iuttl 1 <»&<' 
t(«rl del mondo. 

Noi raccogliamo in altra parte del 
glprniiU la notizie^ che pcfàinonisg' 
gìorKciciio iEtuÉSBira i pcs^ri Uttprl 
«mia EB'.và tìos!rQ8itn9, riMrvfndooì 
dì riferirà in BégWtjp, ì parilooUrl 
ditUfl Utte, oho ne Jiaono aoaoibpa* 
iBatòirbìtteiliDo. : , ' J 
\ Qttt rflgUtriamp la tì9^'«Ia p«r la 
imi ìmf ortinza sotto 1* mpeito mtltare> 
polche dil v»ro dell'/mlùi quando il 

Ji-cveià in pièno tstétto, la zicstra' 
forza siaTlttlma ai aocr«soe Qoi].slda>̂  

HimUslouv di flepiii<R<l ' 
Abbiamo KCR nuova Inaspettata^ 

pour la benne bouchc : la dJmiisioDB 
ùi 0aribalrt,^itlre 0 figlio, dalla oai 
,1-1» .di depntiti ajla damerà l̂ UaQK.' 
' ' Il padre notlflcb 1 motivi d«ila sua 
rlonuzla In una: lettera, she rijor-; 
•tìaao pia'avanliV iBojiP̂ gU stKB)̂ . 
^Ufiiif ch^ tianco;<lfiterniipfttp anoba 
il l^llp^l^ ^j:*. altretUnte,, ̂  , , , 

P/ehdiàffio quel mctlvi alla lattar»,! 
MBss. ìtresilgirÀ la'Wgralà spìnTa( 
:(l)!p(]o frgret&In T»i)ioh0 può arerai 
indotto i rinuazlantl a. q̂î satm desi,'*: 
aloàf. Non poniamo taosro luttavìa 
par dèb'.to di orocint), ohe da noVaU") 
toWe- iop'i^a-'tóto' sarà' Ìnùxihh^&-

j a SitKÌaSBa . * . . * » 

;?»i'. r SA^a la «gasìa di ^ ^ Ig Bja, .. ^ , 

I 
ipoiflsl l8 dus oaue» non al pOMOto 
dlfg'KDgtfrai'uiui dsill'altra 

Traisedla tu l i» dn r ide re . ' 
B^po U0iito il glorDala di Ieri, più 

tardi durasi* la sott«, poi qaenta 
mattini» il telegrafo, ohs già ot &v«a 
predfBpoatù, lulla gran usena delle 
acqua di BuloigQo, un apparito di 
fatti gttcrrevohl, un rullh ed uso 
eUuafo A tutta coru di sscslri ect' 
ruzziti, un rcmbo ^i broiizi sp&vefi-
icBo, ano ipettatfolo di precipitosi 
sbarchi, iiu cozzo di piiguall e di epâ  
de, un qaadrp dtajlaste di feriti e di 
morti, tutto ali'improvviso ol aiiQun-
2!% da E<gus!L e da F/anooforte «he 
le opeT«loBi delle/Iptitì aoBoaggior
niate : ohe l'idfa dolla dimpBtraxloue 
aaT&l« SJKbra abbandonata, «Iie fO» 
fine la parierza del legni da quel 
paraggi è Imminente 111 i 
_.Pe:ò un supcessiTO dispiaolo da 
Or&v.sa sogg'uQge che le squadre, la 
itt-B« di ordini uU^rìori, si forme-
ra,fiUQ in quel portp almeno altri dltui 
giórni fi?). : , \ • , ^ r ;i 

Sarà, fjrse pèir rlpaitlisl la ipDgllo 
opime della ^rapdo Icipreiia» prlm«̂  di 
ff.r rotti, onvste di gloria e dì al òrii 
(̂leggl-. pive, usi i&Goo) pai rirpUtivl 

porti, da «al aTeraao «ilpato. > 
É ro i avrebbe » voto fine qata^a 

EJi'fnde ecùpirsa, cui coû fMiiprvmmo 
dare altro titolo ohla quello di. t''aje-
àia tutta di ridire. .. ,. ,, 

itine I K Q Ì iemlimo ohe la farsa 
Ìudco«nte tviÀ un seguito leolto lu-
'gl[^re, polche dei/o ecorco prliiolp^l-
ni(t,at6 aTUtP da .qualauno, ma che la-
'fine ricade un pp'tn tutti 1 (limo-
.jtncti, è Jmpcsslblip cìie più ,tBrdl 
'.pcii «i rUhUda la CÉUSU intima, ìa 
vera,, e j:cn s9 ve domi od! h piop^p 
r (lil lo ha fabbricato. .. , ,,'.,-, 

,A mero ch^'ii sentimento d'onow, 
lur tr(p,o aifuvplito presacipppoU, 

la «ttt «raiwlMl «be^wn 
» » Atoirt » 

DKLLK INSERZIONI 
pagamento aailpiitatPÌ 

iAmré.ml dì avviai in quarta pagina cent. «» alla line» per la pjima 
fsthhUmsslanc, è «eat. ^® per le Sficoesaive, La tinca sarà cPmpo-

. 'ak^ da S£ lettere lieuo interpuoziPni, 8pa4 in carattere di testino. 
A l̂iisoli ao^dniMii muti 10 ttt linea.' 
^m Èli ilm aonto dagli ùrttaoli anonimi, • ai respingono lettera noa 
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la loro faeslal 
Per le TantÌquattt'ore> SB non al-

tro, ai al guadagna di ripatajEione, 
SflhieracdoBi «otto la bandiera di Snan* 
derbarg, il Castrictta. 

hanro proTato.di avere ancora, e injmtorno al tipo delle navi cor-
buona doia quel aentimento. Evviva! j^^^ate, quando i* attuale ftiÌQÌ^ 

atro ha ore-juto portare nei Con
sigli delle cosa marittimo impor
tanti trasfopms2ÌQDÌ, sulla op-
portnriità' delle quali si sono ma
nifestati contrarii pareri. 

Di fut'o/c'ò noi pure eì oc-
cupanma a tempo oppoitano, 
esprimendo secKa rifiervp, come' 
senza acrimonia, il nostro^ avr 
vÌ80 sulle questioni accennate,. ; 

Ma oggi BÌ dia tregua da' 
à'gaì parte!'a "polemiclis" intem-
festivo, rivo'geado, unicamente 
l'attenzione alle spiaggie del 
golfo incantato, dove l'Italia, 
personificata nel suo Re, àssi-
fits ad un Érioafo dell'arte na-
Yale, di Qui ha diritto di andare 
superba. -j: • " 

Ai nostri lettori, ohe' certo 
tìandÌTÌdono i iscjjtìnjenti dai qua
li aiamo in questa occasione 
animati, sarà caro frattanto co-^ 

_ - -^ -

npsaerei particolari sulla forza, 
sulla 'ac&ndGZza e daìl& velopità 

ogg', per la prima volta, fan-j mórooledì « preparano balU «lld 
derà le acque dell'Oceano : essalStabia Hall, e rìuBciranno sioti-

"iiàèx.t« attribuita aU'ÌD«i'l6Lté Oanzio, 
del quale la stampa a! Ò compita In; 
'̂ uèistl giorni. Sarebbe In t^l c&io UQ 
Wg^Ltiaeito (il'famigìia, celato rotp j non lo s'a dlrgnalatamctte più an 
11 velp delia dìiapprùvazioie polltiuaiooia prfisjl.govern?. 
dóìitro li miclittro: nel!à mglore I:iaiio gli albims' ecno isoli che 

_ * 
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: A..PPKNDICJB,. (9) 
del Giornate di' Pàdova 

Il festoso apparato, col quale 
oggi si sta celebrando, a Ca-
HÌeìì&w&x^. ài Napoli, il varo 
dell'/(fl/t'ff, è degno dell'iinpor*-; 
t&nte attenimetìto ; 0 se dall'uà • 
capo all' altro, della penisola 
iatti ne proviamo vivisaima sod
disfazione, questa non potreb-
b'essere aè più. legittim* né più 
giustifnata. 

I^a ncstra marina da guerra 
sì accrefoe di una iiava potente, 
che ci còsta gfandì sagrifizìi, 
uscita da cantiere italiano, sa 
dicegao di costruttori italiani, 
dì .cui attesta l 'ardimento, e 
nel suo battesimo riceve il 
nome delia n9^^|i ,Oft|̂ a patria : 

A questo fatto eminentemente 
nazionale noi' quindi partecipia
mo con gioia e con orgogh'o di 
patriot?. -

li varo dì questo nuovo e for
midabile strù^iieiito di guerra 
mcoeM in ciré stanza .eceetio-
nali per la nostra mtr 'n v: 
qu-ndo ci.è ancora si disputa 

K ? 
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ENRICO GRÉVILLE-

-Fa d^uopo pai-lare della perfezione? 
yispose COR .qMe|,̂ t̂ paa,,/j:̂  Jl iserio o 
ij faceto che gli era abituale. La per-
fpjpiqixe si lascia vedere e si rimane 
abbarbagliati, non è. vero? . 

Verisaimo, rispô se Pietro. 

IX. 
•i 1 

/ S 
^ ^ -

non avtìva sul viso nulla di artificiate, 
ed il fratello poteva taclarla sonza 
pfìricolo-

II saiottino, tutto addobbato di stoiTi 
dì color cangiante, nella tinta del ver
de marino, era ammobigliato con pa
recchie scranne scanellate, una ta-
volo, rotonda.di stile: antico, due aeg-
gìòloni, perchè ama i propri coaiodi,, 
nn qanapè in un angolo, uno Bpocchio 
un po' verdastro - sono così in tutte 
le case di campagna di TiiarkoéZelo 
- ecco tutto- L'assieme era modesto, 
ma tutto spirava una serenità ed uaa 
grandezza che non provenivano certo, 
dal raobilip.. Probibilmeate la sere
nità era dpvuta ai molti gruppi d'ar*. 
tl3ti fioriti collocati ovunque vi fusa* 
im ppatlcino e la grandezza alla grazia 
tranquilla e digoitosa delia prìncÌT. 
pQSsa. 

- Prendi la poltroncina, disse Sofia 
al fratello, 

- E tu? ,,• 
, — Sai ch'io abborrisco le poltrone. 

Esse ìion sono bupae che per i pigri 

Platone provava un vivissimo de-. 
slderìP di aver più, pafttti dettagli sul 
conto di Dosla Zaptiee, e ciò in, onta 
^pl^ eua apparente gravitli* Questo ' 
dèsi'derib divenne cosi prepotente "che ' Q. per i .viaggiatori che vengono dal 
egli ppprofittò^ del primo giorno djt li-, ì campo per trovarla sorella. Io non 
berta per recarsi a visitare la ao' ,mi trovo bene che sulle sedie. 
l'euri .^,,. ,..^.. ,, M̂ • ,„, ;, _s I Platone ai accomodò con piacere «ni; 
'Trovò la principessa seduta sp'pra Iseggiolone verde mare, 

una semplice, scì̂ ann» di,]pgnp,Ìavo- |; . T̂T .Le ^Itroncino sono apsai op-
ratp .̂,fir|i igg^^,^.di polor chiaro e 'portene,' specialmentp quando si ha 
leggeva'attèhtiihiénte un grosŝ j.̂ J,- :î 9 f̂tp^8p/a cavallo una ventina A^ 
brone^del,quale, tagliava xnan.m^no''jvèrste, diss'ogli piacevolmente. Ohe 
t^W-n! '.,.,."'^K^^r :N..^..M/"/u !op5a.'leggaYi? -, _ ^ j 

— SIiil'beuVtìnu|̂ ::§^aXÓ ;̂fra]t6Up|, \ — l^'.m'eUvX'V^/M.Ta'Be. 
iiaap vedepd.Plo. nel vano'dalla port», f ;,— I dùp yòium|.-.in. ottavói, disse 
pensavo appunto a té. i^ .n '.j|?M^^°^- S î̂ a, io'animirp l^. tuia as-s 
.Piatone 4ayvicin^ ,̂.laa^^_ù['la,beya ip̂ é,̂  me 

loaho bianca'cha sréra, stek Verso ^^ , , ,, , ,,,, 
J' ^^l-^;F*cpbiò .̂ ^^^ftettuoap aV 1| ^57:/^e^dì, r̂ PPSP tranquUlî njenteJ 
Taccio colla sorella; la principessa l̂a pi'inpipessa, dandogli. 111 volume. 
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del nuovo legio ; e noi non sa
premmo in modo migliore sod-
dieffirli, che riproducendo dal
l ' Opinione la seguente corri-
spondecza, come quellp, che, fra 
tutti gli scritti comparsi finora 
suh' argomenta, , ci pare offra 
datipii^ ertesi e pjù preoìsi. \. 

Chi legge 'quésta corrispon
denza re&terà sorpreso delle prò-
porzioni, specìaloiente la luur 
gheaza, ddla nave italiana, che 

RUpera di molto il Duilio, ed 
egaagììa su per giù la lunghezza 
di una delle nostre piazze prin
cipali. • 

Ma lasciamo senz'altro parlare 
V ^ ^ ^ • j 1 

il corrispondente.' 
-' Casteilama'e,^8 settemhre. 

< Ieri fa qui il ministro Acton, 
accompagnato dal comm. Pucd, 
e,dal vi ce-ammiraglio G-uglieìm'o: 
XbtoB. Vi'itò il cantiere; dìscua^-; 
se col comm. Bozzone tutte le: 
dlsposiììioni tfel Vai-o; partì lieto 
e sòddiéfaCto per incontrare Sua; 
'Maestà che non audrà a Napoli 
per la via di terra, come sì è 
annunzialo, ma »* 'imbarcherà, 
secondo je informazioni oho credo 
^salte, a Ciyitayecohìa sul Mes-' 
saggiero e verrà a Castel lani are. j 

E quesU città è tutta entu-
siakmataper la venuta dal Re, ' 
che si connette ad un grande 
avvenimento nazionale,- e fa i 

— • \ 

BUoi brayi preparativi per ma-
atrarsi Ueta.ed ÌQ fasta. Di fronte . ; ' U ^ i.-f:. j y ^ 

• E si mise a tagliare i fogli col suo 
tagliacarte d* avorio, • 
'! Porche metti tanto accanimento 
a quell'ingrato Jarorìo? disse il gio
vane, niente è più increscìos>o che 
quel fruscio di carte. '" 

- Ed è per finire più uresto» caro 
fratello, rispose Sofia ridendo. 

Ella tagliò rapidamente gli ultimi 
fogli, poi riposp il volume. 

— Ecco finito, disse eoa soddisfiv 
zloae. Hai fjittQ colaì̂ lone? 
.. - JVo. 

'— Vuoi prender qualche cosa? 
— Quando verrà la colazione le 

farò onore, ma posso benissimo a-
spcttaro. 
• La principessa suonò il campanello, 
diede alcuni ordinî  anJò a prendere 
un ricamo e tornò a sedere. Plotone 
la seguiva collo sguardo. • j 

.-^Ti conosco da gran tempo, disae 
scrridondo, eppure mi sorpren* !̂ aemr 
pre. Quand'è che fai nulla? 
. — Quaftdo doppio, rispose la pria* 
cipesaa ridendo. E aflcor^ qualche, 
vòlta mi accade di sognare-.- E tu»;( 
dimmi perchè ti. î el, tapt̂ ^v f̂f̂ t̂tato 
di venirmi p^ rendere lacinia visita? 
..-t^ Perohò desideravo dì vederti,, 
dî se Platone gioqb r̂eUan^o co^ una 
noppinadel ^eggiolpne- -- , .Ì 

E poi anche? , ;{ 
I ,. -TT- Jl giovane aUò̂ igU occhi ^evide 
pas^re un lampo d ' ironia nello, ̂ u^rr;, 

:d9 deUa sorella, , , \ < ^ 
i , r^ Sei «n'indovina, Sofia nUal dì̂ Ti 
;8Q alzandosi. , ,^: -. v̂ , ^ - • 
• —-,,Qbê  cosa ho indovinato questui 
Wolta? ' . , .̂  .. :• ' V 

^ Set tu che me lo dirai^ Se ti in̂ ^ 
} gannissi mi o| divertirei assai ̂ e ^on 

— Tu sei venuto pGrijjformarti di ^ 
Desia ZaptisB, disse tranquilJanieate 
la principessa, e io prevedendo la tua 
do2iiaùda ho pre^e tutte le informa
zioni Domandami ciò che Vuoi, le ri
sposte sono balìe e pronte. 

Platone che camminava su e giù 
pel salòtto'si arrestò innanzi ad essa 
ed incrociò le mani sul petto. 

— Sai che la tua perspicacia può 
diventare pericolosa I 

~ Pericolosa? Per te no certo, sa
vio fratello, disse scherzosamente. 

/ j -

-*- Ebbene, che hai a dlrnoi? chiese 
seieadoaì di nuovo sulla poltroncina, 

— Formula le domande, io rispon
derò. ' 

*• Bene. Ohi è Desia Zaptine? 
— Teodosìa Sabina Ziptine è figlia 

di un maggiorgenerate in ritiro, morto 
dà circa cinque anni, Sa un rispet
tabile numero di sorelle, non ricordo 
neppure quante, ' -

,-* Pietro Murìeff ne sa il giusto 
numero, interruppe Platone. 
. L̂  Veramente, Ciò fa onoro a quel 
giovane, non lo supponeva forte nel 
calcolo. 

.-^ 0hl?dì3sj bonari&intnte Platone, 
sa ccutare Ano a sei o più atiCora, 
nel caso che é tratti di donnine. '• ^̂  
,— Mi rassicuri, rispose la prlnol" 

pe^aa colla sua aqjitft calma- Mattia-; 
mo che Dosia abbia cinque sorelle.'-
t a madre nasceMorloff, dlhitòna no-
fciUA, la famiglia non è sproìjjriatà dU 
fortuna e non v'è erede maschio?.^ 
!CJ<̂ , ,che desideravi sapere? •-• • ^̂ ^ • K 

• ^ Quasi. Secoflda*aoJiiRnda. iÈ*é*̂  
Batto i r ritratto tracciato dà Pietro)* 
i — Ti fttcqip,̂  o^aeryare che non so ' 
v6nimtìutp,cIìQ:Cos^ %WÌÌ. detto'-iUi-̂ -

alla stazione si eleverà il huatp 
del Re, ie vie che menano al 
cantiere saranno tutte ornate, dì 
"fòstònì e bandiere,,,è, j-.. privati 
gareggeranno col municipio, e 
la folla dei. fore«tieri^ che^ già 
si provvedono d'alleggio, tripli
cherà la vita ed il movimento 
di queftta ìnduatre ma tranquilla 
.città. . < 

Nelle Fere di martedì e di 

nto n ^i paYoneg-

o^cerÉvSrsi«tft del 

ri -t -

^vogUoarrischiardi perder qiiel gusto, gnor Pietro, ma il ritratto doveva^ 

esser esatto poiché dopo poche parole 
ho detto il nome dell'originale. 

Platone s'inchinò assentendo. 
" Allora, disse dopò un breve si

lenzio, è davvero maP educata? 
-* Malissimo. Tira bene ^ail pi

stola; fu suo padre ad insegnarle quel 
nobile pa3satempo, la fece tirare per 
un estate intero avendo per bersaglio 
un vecchio berretto d'uniforme. Dosla 
aveva allora appena dieci anni, il po
vero maestro è morto^ ma il berretto 
ed il piacere di tirare sdiló rimasti. 
Mi ricordo, in una primavera, di a-
ver visto Desia inaflìaró certe pian
ticelle seminate in un piatto da' ta
vola, con quel berretto bersaglio così 
crivellato di buchi da supplire all'i-
nafllatoio, .; ; '-

Platone e la aorelU risero dt* ititto 
cuore. 

— E del resto? chiese il giovane, 
— Pel ) esto vi è da prendere e da 

lasciare. Temo che conosca la geo
grafia molto imperfettamente; mi h& 
parlato di Badea-Baden in aiodo da 
farmi supporre che crede sì tratti di 
un pae&e situato aulie spónde del Nia-
gara. Chi sa che per essa il Niagara 
non sia in America. Blondin le ha 
SCQapoUo ItìT ideo colle sue peregri-
nasioni, Blondin .era il suo ideale in 
quell'epoca in cui il berretto servivi 
da inaiiatoìo. EsssJ sognava dl̂  tra
versare il lago Ijadoga a f̂favallo, Bùt 
pra una, corda tesa. Mi ha chiesto se 
^Oi.jffti stìmbrav»; dlilìciUssimo. Io le 
risposi che il dilUoile non er» la ira-
teraata, m^ il perauadere il cavallo. 

" li cavallo che scaiica? 
4,U;l tu lo conosci. Si, quello-0 

un altro. , — • 
— Iî :fatti, dl^w i^latoue, ' la cosa 

ramenie animati e hrillaniì. 
j , 

Tutto questo mote, che si dà 
il • m'tttìielp-o, tutta U febbrile 
aspettativa dei ciiiadini non ol
trepassano però'le mura del can
tiere. Entrandovi, ai resta sor-
presi dell'ordine ó della franquil-
lità ohe vi l'egnano, é quella 
schiere d'operai mi serahrarotìb 
tutti a'siioHi B*jl gran fatto del 
'^orno'*g9. ' ' ' ' 

Allo Bgiiardò di ehi ©atra ai 
p r a mnansii primo il i?Yfl̂ ia 
'Ùioiàt ohe sembra un colosso 
d'acciaio, ma ohe diviene uà 
nauò, quando avete guardato 
Vftàlià. E ^ a trandé nave è 
tutta al completo. ; La prima 
•martellata per essa risuonò né. 
óatitìere nel (èttómbre del 1876, 
l'tìitima'nol settembre del 1880. 

^ - - _ 

Odàttrò anni sì è lavorato ìn^ 
torno al suo soàfj. Nell'imm 

r - r -r 

bocca fumeranno- 26 caldaie; 14 
a poppa e 12 a profà che met
teranno i a nàoto quattro m'ac? 
ohit^ a 3 cilindri 1 Sarà capace 
di 13.851 tonnellate, é non già 
drSOOO come hanno annunziato 

_ . 

parecchi giornali. La lunghezza 
6 di 12S metri, larghezza 22, ' 

Scivoleià lesta, ssnza dubbio, 
nel ano elemento 
gerè^ -ne-'siam 
laap timone-òhe^pési^^lei^dhife 
iònneilàte. rafòrho" mentre essa 
posa con la sua grande a^'a di 
' - __ >_ ..__.._'_,._ _ . __. __ ,-j -

non sarebbe facile. Ha rinunciato a 
r 

questo suo progetto? ' 
— Si, e con gran rammarico, dopo 

molti tsntativi inutili sopra una lineif 
retta tracciata per terra. È versatìs»* 
sima nello'sstoria ;' ha divorato un 
mucchio ài libroni della biblioteca; 
àei padre, ma quelle letture non han
no modificate le sue idee nella geo
grafia. Essa parla e scrive corrente-; 
mente le quattro lingue russa, tede-̂  
sea, francese ed inglese, suona dìvP 
namente il pianoforte^ quando vuole,' 
e però ciò non è sempre, disegna lo 
caricature con un talento particola!^ 
ed ignora assolutamente l'aritmetica, 

— C'è proprio un po'di tutto 1 disse 
il giovane sospirando. Ohe donna è ht 
madre? 

—- La donna più metodica e pitf 
seria che si conosca; magra, sofl^-
rénte, un po'triste, un po'corta d*ìn̂ " 
telligenza e piena dì fiducia nella peW 
fexioue delle governanti straniere, 11) 
che ti "spiega l'educazione incom
pleta di Dosia, . -V : 

— Le altre sorelle? 
I V '• 

^ — Sono saviissinie creatura, ordi
nata e un pò* pedanti. Chi può spie-' 
gare certe anomaUeV Vn ibìletto de
v'essersi cacciato nella eulta di Doaia' 
U giorno ch*e99a è nata, e oereandolo^ 
bene lo si pgtnabbe ancora trovare ô  
fra I suol capelli o nelle pieghe del' 
«ad festlto. 

— Il morale? disse Platone pen-' 
sieroso; L ^ ^̂  
- — Il morale è òttimo, il che fa sor

passare su tutto il resto.-
OH occhi del giovane conte espri-"̂  

«tovino tante ed eloquenti isatgrro-
gacionì ohe Î  priucipésaa sorrise/ 
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regina, vi è un Dò' di premura ha^icme dai fcibHoiecarì ai librai Anello 
il.d;s rd.as della coalabìjìlà par granda; 
ma dalla RflUzlcna non appare» s« vi 
tofas, come proscriva il RfgolemsQtOì 
uà ecoaamo, e l'alla l'ha inwrrcgsto. 
Io devo conltssira ch'io non intendo, 
coma t&U magrgne non ai lisno sapuì#' 

corrette, anche sa; 21 Cornaijjìoaa d'in • 
chiasta: ma sa occorreva quasVa per 
(aria ccss&re, !o mi consolo della parto 
o'ia ho avuto a (irta nominare» e I« 
partìono U ititi Ila e Vana msligniià cha 
ha uulo meco. 

Alla B b̂'ioUca Vittorio Edoamele io 
ho posto 8in da principio un grandìi^ 
limo «more, Coma a figliuola, e 10 non 
polfigìc vivsro ss non & p̂ Uo che il 
padra na muofa, io non l'amerei meco. 
Amico p*ri(in troppo dal libri sin da 
giOYi.ùe, vùìivo aJjsjr loro in qaeita 
Rima un letcpio più grande di q'iello 
-d'ogni altro d*UaiÌa.Ou\odo U Com-
Qiissionv può locare e jgcorare il mio 
mmp, canta con gioia l'opara mìa. 
pfìttcipia col fliird quello'che v*h\ ti-o-
î alO:C!>aipu'.o: ed io mi cotaolava nel 
ieggarna queite sua prime parala, poi
ché- ncn ^'è tu.tora, a sua detta, sa non 

per prepararle tttt pubblioo dò 
gno ài lei A destra sorgerà la 
tribuna pei senatori e pei depu -
tati;. 1\ pres«o quella tlgi rappre
sentanti della stampa, e in mezxp 
alle due la tribuna reale, uaessa 
in livello piti basiso delle altro. 
La tribuna reale avrà la forma 
r i n a pagoda. A s'niatra, on-
traodo dal cautioro e propria-
meuto nella direzione del posto 
di ot'Haando, s i rà preparato l'al
tarino per le fauzionì del bat
tesimo; dal lato opposto verran-
na situato le tribune per le prin-
,cipali autorità.e per le signore. 
^Ej.poi tra upo apasio a l'altro 
intor^.^,rin lungo, in largo .una 
folla diveraa per e^à, per sesso, 
jjer acGoncialura, per' abiti, per 
uniformi, la folla di tutti coloro 
cai sarà rinscito d'avare un bì-
elìtìtto e ebe «e lo oontrastano ^'""° ""^^ "^'^^ W ô « ordinato già io 
* ^ , ,. , • V quattro anni or «otto. * Uaa aaln di let-
.pur flapendo di, dover rimanere 
in !piedi e «otto, la sfarza , del 
sole. , • , ; 
: ;,H posio del comando è dietro 
la prora della nav?, ed,-è eretto 
air^iUe^a del secondp ponéa del-

ì\ U^l^i' 19^el, posto che, fa t re- -
jnaro .per kreaponaaT^ilità^e b^t-

i e r e j l ^cuore, di gioia,,tj^ìits, à^ 
.ambito p tenuto, sarà oocupato 
à 1 oomm. Àtitenore: Bazzone. 
Di guel posto saranno dati ì 
segnali,,delie manovre, segnali 
c)xQ già parmi udirli e già parmì 
.ohe il cu-^re mib i t t a qjo egaar^ 
Àpi noQ.:flér/3bi,ohe,la,n4ye, e i a 
bocca non fi-ema obe per gr;d .re: 
'p^^va.r Italia 1.." 

- > ,Nqn è poi gran male antloi^ 
pj^ro. ^ì-An giorni questo .'grido 
jche,compendia iviito: Ile, popolo, 
iibartà,; e ,gridarlo ogni, tanto 
np» è : vano isfogo, ma opportuno 
ricordo dei grandi, doveri che 
esso impone a ttitti, • ; : • •.. 

«torà bjne ìlirtrfiinMa e provvista di 
.«ogni comodità prt gli.iiu-iiosi; divisi 
>I [ifìjri {0 iafcati a («oiogici'; quìsti 
«diiiintì In quelli cha ii dicono do?pi 
«rinpetlo alla; Gjianatcnso. ,* in iibri 

fipazioii', d«ll» quia la p;i 

L'INCHIESTA SULLA 
Biblioteca Vittorio Emanuele 

•.« —>w j«»v"ii", t-i . ytv j - <. -i^tjiti--., -. - ;' ' ' " ' . - —.TTa
rd i t à ' amminUtrss ldna di 1 n»a> aecon^^o EppÈra^^alla R3laijpn;j,.ho ] net testo del i 'E/angiJ io , r io j rJa to ' 'QUì 
' apr iva coma d t l U a l t r a : discorso invano. > ' ' *" ' ; . . 1 a, p ropoa lo dall 'occsUo uWciaU al qìiali 

(Continuaxiom t ftnt^ 
. lo non coiivinuo più 0 tre neli* «asma 

ddla RiJ. z^no 0 nsi cttsrne giudici 
ùllaii, Djviei essere inenUo e chi mi 
^ersiìbe dietro? L'unco rao^o di cer-
mrvi il vero dal hlio, ilpoco v«ro 
<}ai maUp (alsp, âarebba il risiamparla 
Uluiirata e ccn net?. !o r.oa ce ho né 
iempo, né vi>g'i3; e ?r;?ilo,, cho m he 
a Lai, EoctlUnza, deya parere, chs non 
potrei pocupsrj il mio tampo peggio.; 
anzi, quello cha spando a sjfivsra a 
Lai, è Iorio,s iupatp. M ogni nodo, 
quallo che si riirar^bbo da co/i gra-
devoU illustrazione, è cerlamanta qua
tto, cha n«MUD fitto v è̂iappqpato Ijsoc; 
ch5 qu'li. 3Ludìu|amanl# ciìrc&tì a pro
palati p«r lam". djnoo, loco di nessuna 
lignificazione e icsioìoji nsl sento cha 
psre si, voìiìa ^ar lori; cha i fatti; 
«coperti a a&rìco di tiirl, sono, alcuni 
(alai a diriituio, e dei: rari eoa vi ai 
acrovono b:;ne le^ctuìa ed i modi. 

Reste chsro soUanto ihs UQ grantj^ 
disordina era entrato, dopo la mia Ufcità 
dal Minìaleró, nella coUoc-z'oaa dai li-
liri,' ma non. »1 dica ben ccms; che nel 
4877 78, in ispacif, «oitraiioni di piii 
Sorta lono stala fatte, parte perlMnfa-
delti tì'qn impiegato, parte per la 1> 
Cf^Zi dfta agli uscieri di yep^ere.cw; 
taceip d'intesa co^ctnaiaiuol*, ifcsi ba
dare, che cesa li vendeBSti « qomprassa: 
ma riaieto al primo, non è indicato, jì 
ifliniat̂ P a cui appartiene la reaponia-
bllità di averlo namlnato -^ «4 fest«tQ 
eccellenza, Lei (I); — riip.attA Ĵla *«" 
COnd», poiché U dfuaro tratto dalle 
vendita «i àìci sp»3o dai bibliotecari a 
compensare layorl itraordinarii,;nonii 
cdiarisca ss ne aye;sero avuto autoriz-
zsEiona d l̂ Utaistero. 0̂ *3, da me, no 
W«ò}*e.ilSiR*lai!ione, in unlusgo dica, 

«luppiemaritarì » a qtìalla; [soleva ag
giungere, i Jibrr dr»torÌ*, di jaiters-
tnra^ ?11 -scItìEiw Bsicbe, maiecoatiche 

posto in sai» 
, . ,., _,_ -, ._ .̂ù parte sds^ 

t̂ (e%ppo«it'ament9 e fornite'di icitfàti 
b^llì e Ql«gant>,«Qh o&t lago a.icbed«, 
non pirftì̂ fo, f'ttttolcs.imenl» latto dsi 
cptt=miiii in più punti, • non tbb s aiia 
scrutinato diì b bliotee.arìj, ma cha pure, 
secondo la ̂ ^CocmfiiionB sìessa dice, hi 
scruto è sarvito bsne, sino a-che*'tn-
bri n.pn sooo.stali mossi dal luogo in 
cuî dovpvgno slave p toraurs. U cha ;n 
-nî pr/ffio càti^ks^o s schids è Vétsm' 
ziiìU 0 il nidoaisarìo, '̂ 
' Che CtìSi bicg,;ava aspeitaro il 14 
maisi del 1876 dor maugarare U iBi-
b::bie(|a,?.̂ b iJ' i.". /priie pij- aprir!a?,Ji; 
30 goÀnàio era stato pvbblic t̂o il te-
goliuienlo Giìlt Bib'̂ Oleòhe, eh > proV-
ifodayar alla 
quella che & 
\ì i3 marzo qiallo del prestito rei li, 
bri; li 2B l.bb.'aio il ruolo del p'!r'-
aoaale; il ISmarso vi fa oostitaita U 
Commiaslons ;per l'acquisto de! \h'\. 
Ora, bisognava procedere regotaTmjQte, 
ma vigorokraeDto ionaoii, senza sviarsi 
e fermursi ogni giorno; rivedere 11 c:-
tagolo a sJhsdfl nel còmplare quello'» 
voiume e, p^r ffims C0S8, riareotsriki 
e, attendtndo con molta cura a quista 
lltjtujwne tuttora tenara, pròvredVJa 
Q'un capp, che ramsssp, vi si conaa-' 
crasae^ 0 qunnlo qiesio non vi fcsse< 
tenerla sotto la vigilanza asiidua e di 
retta d«l ministero. ,, 

Io non ho punto preteso, che l̂'opcr* 
deirordinamento dalla Biblioteca fosse 
finita il 14 msrso. Ho detto in privato 
e in pubblico il contrario; « la prima 
volta, cha n'ho potuto discorrere in 
Parlamento, il 4 dicembre 1877, n* ho 
ragionatp coli: v . 
^^Poicbò hi sentito a discorrerò della 

ytUor:o EmiDuele, prendo (l'occasione 
per. chiedere uao schiarimento, ansi he 
aspettare aJ capitojo segrnente, CIBI &'.-
l'onor. relatore, come all'onor. mlniatro, 

. (Fistia flalazipna, a pag. 8, è detto 
Qhp̂ la cifra di isO.OOO lire circa, stan
ziata come fondo straordinario alla Bi-
b'ioteca Vittorio Eiianuele, ò ridotta a 
L, 13.000; e con quaita [ridusione il 
relatore preiume che sia qu&si comple
tato L'ordinamento della stessa B.bliO' 
Uca Bensa altra spesa straordinarie. 

è putito jEs'curata la propriaib pabbìica 
della Blbiloteci, tè 6 ficìle U ritrov &• 
tóento den.b.'L 

* Accenno s qu :slo solo hUo jJor non 
P3.rl̂ .ra di tanti tUrJ, i qUìrkstereb. 
b -ro a dioioilrare quanto ancora rimana 
a fare perthè l'ordinamanto di quella 
Biblioteca pc33a dirs: ulìmstP,a come 
invece di dìmiculra il fondo isaagaato 
sjnbbe necosiftrìo cho quisto venisse 
aiimnao sa si vioìs veMm^nlo ord;-
nare i Ibri «aialenll Bcn»a ru'ptnaara 
a provveder» lu ti quslU che m n:anoi 
l. cui de94ei.z3 randa q[uj3i Ilflaetir 
qu33i*!àliii;a:on2, sia che TÌ al Bgg'un
gano 6 no la fubhUcasìoni quotidiano 
di tulls ilaiia. •'':..''' 

r 

iL'cnor. relalcre dica che 6 s'.sto 
aumentato lo itaiiBiamaiito ordla«rio 
della Biblioieos, ma io gli dorasado ;n 
cha consiste qjcsto aomcnto, poith^ non 
mi è t'uiaUo di scoprirà cbe li) slan-
lumenlo ordinario della Bb'ÌJtoca:V,i-
totio Emanuela, sia per ciò chì.sirite-
risca ai personale, sia per quinto h'ii 
trjttb al materiale, sia atito menoma
mente ao?.rs3ciolo puito. 
.: «Ora, se è tìecesstitìp cha lo atar.-
liamento slraotdlnsrio non sia diminui
to, è DÉÒessario al(r«=i ibi lo sian^ii-
rhento originàrio delflfe Yittoiio K-na-
nuels vepga aoqesduto; accreaciuip se 
ewa deve rimauora nelle ccnd zionì fct,-
tusl'i accresciuto rca.̂ ^gìcrrainta fé al\ 
Vuole che qUMta 'Bbllóieov.^aponàai 
allo scopo per cui'fu ìsUiuiia, oicè « 
si vuole chà prsia coriienara idita 1« 
pnbb'icnz'opi ìtaiiaufi; il, q jfla dftpoai,to • 
implica per,iè stesso una registrazione i 
Continua, un aumentò di'scsHaii ed uh; 
dispendio maggiore dipendente dà un ' 
,mAgglor concorso ^i lettori. ' ••".•: 

lEìco dunque lemÌQ do,mìE:d :̂j]$r,-| 
che diminuite lo stanziamento stràòrdi-f 

A r - L 

din:r;o deila B.btioiaca? Qjjpdo au-
maotcreta lo stacs tm9nto or<iÌD%rlo di 
flsSa ? » (i). ii'fsi".-.' • 

a fruitooia siìons p ^ parte dèi Mìni-
itèro; enuQc|i ceptiUt.che mi paiono 
tuttora tuon^^$M« mìSpvrrera^u^ndp 
gli «sprssiiii i'"'iî »]lìv;tuttora aÌ|Àtano 
d! «s3«r posti In '^m. | p :/-

Apra la scuoia fflrlBb'.Ìo'DgÌa,Cfbo le 
ikrh in avvenire un p9r833sU,(,pÌù a-
d3t!0 di quallo ihd abhìftxio D;S. O * 
din! chp l4 B blioteiî  y.tiorio E nanuala 
1 ubbl'cb! l'olendo dei libri acqii'atatì'.o 
ricevuti in dono da csss, com^ fu pur 
ccmnciatO'Sh-ffraa* tempi d«U''0̂ -̂ G p> 
pino, e p3i, non so perchè, ìnlSrmeaso; 

laiComaiìsjiona avrebbi avèto tanti 
Aopraccapi di mono. Ordini cho fub-
blich! alirefi, ruansi'mon'.e, gli elenchi 
dlJl^ óp^ireilffliiaia dalla iìlrs B.-
blioietha d'ùjliaj a fiae di p^^apirir* 
il ct.lalago utiiuo di lulteqjanta. GMe-
àx ore, cbe si:̂ m3 risiili, KUS Csmara. 
UT ESsegno or.l!nario par ciìscuaa Bi
blioteca'UjU.le al grid>£b9 la è datò 
r*)fO-tt̂  alia sUi'o. Tròvilìmcdy-rii^sési 
ricama p'ùd'u ja del iriippì>é'd*liràn^ ,̂ 
• la carchi liS'spaiio in etti aì'ogirlo. 
Faccia compirò in tuUa, iippofiachi vi 
aieré peracne cabicij'ìl^catalogì 'pi? 
materie the benpochohiuaol E, qiutiVó 
al gtvirno dolio B biotiche mila parta 
che jpettx ali'ammtn)str!ti.Ioi::e] centrale, 
t^^iajqaosjajft (?ul non manca né |q-
talilgcnxa, ,f.6 vogljf, in .-̂ •atip di sr,̂  
piiroc;ò cho vi succede, e dir^ddri:'-
aare oìòchs vi succede di male; pi.-
.pb̂ ;, cggi,. questi mazzi in gr&n pina 
le.minCflno. È com'nci da^rinveatigarti 
corr;© aVèva gi3t p.riD0ÌpÌ3ti> io,' jn'̂ cha 
sato esse sono,-poiché qu'Sto,ntH'a 
piò parte, par caìystalórs dhàaaiu'nói 
sotto p:ù riEp3U^t^^8?aJ cittivo. In-
icmm*, ÉiueiUaza iio.Ì»Ì hooìa, fjopiJ, 
faccia; e n(fc'fiì emjìa <ii filaa vwio' 
rip, di scindàH inmil! '«'^di prccssii 
bìlprdi-Pauiioa chierra, più ohe non 

Sn . DijAncii»,- mlnJJtro delia pub
blica istruzione, l'on. Mxsìi, ministro 
d*affrlcoHara e commercio, il prefetto 
st.naiora CaSiìì», U conte Ferraris coma 
Sindaco I cerne presidenta della Com-
misalf̂ nn jsènorai» dci'ÈipojlÉìóne. 1! 
coit« Panisatri di Vaglio qudli |r«8l" 
dante dell'A.',otdtmÌa AbsrtmVdi'Qelle 
A~ti, il conta È-nealo di San.h:y In 
qiali'à di prsiidsma dèi Gomitato esa-
ojtivo deirEpoaiàona, ei l compo-
naiti dei Ctimiuio 2tva;o,..Ì gancrali 
CoRsens e Coli di Felizzano, ed altri 
paraoEaggi. 
' FIRENZE, 27. — La Naxicns depUra 
tu 

asprarcsnio ohe per risp,)rmisfa lo 0 
l ì miU br e>nsua il ConaigUo provin-
olile fl;r9ntno rbbJa dcllbirato li caa-
sioiie dah'iJt luto tecnico al giivarao. 

— Il cav. prof, Simi, presidente dal 
CoiJsrdBso di salvjlDggie, ha ri-ìevutoì 
il S(guaita ta'sgflìmm î dol gonàriléi 
hi Soona« aimbme di ccrnpo di S., M.j 

,,:.. ,; .i i,Sgnor Simi, y^ --". .—-\ ^ 
; " P;e»id<nt9,'dvi lerzoi Gjngreass J \ 

,intsrjiai:oj&l9'di.&ìiviiàggio: : 
''''•• Fr^nic-.^ • 

: I Alle LL. Htf̂  tornst'sa'b molto gra
diti i gentUissimi SOQ3Ì che #-U i<bb4 
â  t̂ '̂ ^eol̂ r Loro a ncm'j dìì T.rzo 
Congri930 laB^nwìonalfidiSsWata^^io, 
Il RielaHagiint m'incaricano di «star> 
nare i iora ringp«!smaQti ai signori' 
man b -ì del Con^wsso eJ a Vjstra Si
gnoria. • '̂  
-.a.. %VAi\klmtedi Canpodi S M.-

••, ;. -• '• '' ' « r É " S 0 N N \ 7 / » • ' •' . 
NAFOU, 27. - ' M o ^ d g u ò r • ftùffV 

Scilla, a r e veioùvo di ChietS in, ott?* 
hu 'o il regio Éroj-c^ud/iir. ^ ^ "̂  ' • ^ ' S 

- È giunta nel Wiit'6 i>év(b W ^ - ì 
fin proveniente da M Ssnr, ed è̂ rf-1 

DANlMAUr̂ A, 24 - Il DaVy Tele-
graph ancuatia che il 4 ottobre lì riu
nita form)!mente il R'gadag si 9 di nc-
vea hfe. . .^^ 

RÙSSIA, 23 — Tjlegr&I&no al Qohs 
da'SttolèrBk^r- ^^' 

à già li aeoondo giorno cha il go-
Tcrnatoro, procuratore 0 cap'o della am-
m-nrsirailcno governativa della gendar
meria, sE trova a Jjirtzaf, nella fsbbrlcii 
di C!u:*o!I, per cercara di calmare i tn-
itrulil provocai! da tre mila oparaì. P^r 
rimettere I*ordina stanotte farono ipf-
d:ti 8ul pta:o EiOO, soldai. A quel che 
dÌraBi,ge csuse de! 'u-nulto furono l'im
provvisa dlmii aliene dei salari « df-
varae vcss sioni centro gli, operai. 

AUàTRlA UNGHERIA, 27. - I l Wiener 
Tagbialt pubblica le 8«gu«nU inf;rm«-
xioni; 

Gli aumenti iha II raìnialro da!Ia 
guerra conta Byl'udt chcse al Coaai-
glio dei miniitrì (e^uiziì a P ĵt impor
tano 12 m lioni di fi rini. Dopo a-np!» 
tlisv-'uislona 'qiesta somma la rjJotts 
alla metà. 

,-s 

eia 

ATTI Ui-FICIAH 
^ J J r h . , n ^ - - S ^ ^ 

partita imtnfljiatimsnts par Giatalt̂ m' * 
Ì3; e dica a chi commetta di Ure j ' " " ^ ' * * ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' ' * ' - ^ ^ Riviro doU'tiaìii.i 

^ — li conte Quiio-à ri)j,!^ri\tojsar* 
ÌX^Oìi. R tornerà a Napoli doìisni. ' ^ ' 

La aàxsitta Vft^oiaU del 24 iàl" 
tenebra ^ootlen^ì' • • 

R 'decreto U Egoflto cha autorlsÈa 
ia Società (oHnejfl di traciw y 9 fer
rovie cc^noiEichf. 

R decreto 22 tgoiio cha approvai» 
aggiunte* e ìe ra:'di3cn!onì aU'orgmico 
déìli' st̂ 'bil.'msnti « '̂cattici delh Ra îa 
tlaiversiià di FÌoma. 

R decretò 22 ,asc '̂,o cno approva la 
déUberazonò della'Ì)3tu ì̂i/.'o:i3 pro-rlci 
ciaìe di patia, con'out̂ 'sT aaloriiw U 
> m B t ó i # & # ! ^ ^ . *'*"«PP̂ '̂̂ *̂ f la 
;}a|aadif»mi*ba,, , , , ..,,, 

. Atjunqu?, nel 1,877,,,b &yf6rtivo,̂ con, 
p;roIe, mi pare, beò th are, io chò ê u • 
diiiòni f)fl3é la bbiiotìjca Vittorio E: t 
m^nneloancora a&; anno e ottO' mesi, 
4cipo the io era uscUo dsl MiOÌ9l,>»ro, ; 
Mi ci acn rfprjVMo in ogci;di3cu*aione' 
di bilàncio sino airultima ';;a pure ..ella ; 
fai'iB qufiate diacuiàionl, in lauì quc-j 
atl anni, sono 8i!.to fatta' in' modo che 
foBSe Iicìle di parlijjr̂ ijjdî flhgcflheaaiaiì. 

in fiua vece, che ci lodi dopo ave 
fitto. • •' • 

E qui fluisco^ non perchè non avrei 
molta altro a dire, mai'perché par ora 
baita,. Le chiedo soltanto siuaa di non 
»^^^'^.«^i'y? PfìP^ai " a > ^fW|^ 
attendere il Coniiglio superiore a uà 
mìo iavcruì'.cio-che niì prèmM' più". 
.|o spero, 8d'oaol:modi>,.ìtìi:flon.cavare 
«"«"''̂ P^^Sg^HfeU..n .̂4«'«^?y,,piia let
tera; poim non s)no di quali! a ed 
piacciono. Guai iì'lbVòJsecondo 6 dettò 

Sii afiri citftiOihi noti'iijto imi \ 
hiiì, 0 almeno finili, e si potava nella 
B b/ioltca Vutorio Emanusls CDffipllarJi,' 
mentre era aptrls, poicî è al aión copâ  \ 
pUìiì C03Ì is luna Je altre; il /UJIO 
dal personale è rimasto sempre quello 
-del febbraio i876, e talvolta il perso-^ 
naia efleitivo è,sialo lasciato scimxre^ 
tanto di numero» peggiorare dì qui--
ìilà in qùìito intervallo di tltmpo, che; 
persino la rflspon3abil;tà dì qielio che i 
vi r.msneva ^dev'tssire misurata con 
molta equità .̂,il.che la-Coffimìss'one 
non ha né Uuo, n̂è datto; i' aaaeguo 
ordinario non è stato a^orasciuto, siC' 
chh la B.blioteca ha dovuto provvedere 
còllo straordinario ali'&cquiito dei libri 
e ad aitri sm d.sagql quotidka', il 
cbe neanche dalia Comm'aiion^ è Btsto 
avrertìto 0 visto; ed in Sca, i molli 
assegni straordinari, pur votati, dai 
PAFIÌIBÈLÌO, non Sijno siati usati unica-
minte 0 utilmente al fina cui erano 
dssttn&tî dal cb3 laCìmmisiions non 
ha distìnto nò sceverato a chi spetti la 
colpa. Li storia del personale, la di
stinzione doiìe respona^biliià l'è parso 
meglio abbuiarle chi chiarirlo, ma sì 
può dire, a sua discolpa, ch'i la primi 
ha oreduto più l-onveniecta dì non 
darsi cura di saperla, e fa ssccnia non 
era in grado di farla. 

£;. iisìiamo.'a «tara, Eiatìleazi. Se 
vt*ol»,,non ci,guardiamo indietro, ma 
iooanzj. Prcenri àì rtnàtt» Ja sna am-

(Opinione) 
^PALERMO, 2U - Ht iJró'iotla bio.'-
pisimi ifflprafiioaa la • notfzti oh.̂  

.-:— .u.mvK'^"i«, u.a »u vuYuw '''fioiolslro'dtìlirtórinvai^dtipostà ìd ' 
atUndére-ifConiigUó superiore'a"uà ! aPP''o«P« '« riformi djlià èajsj InVr-
' ' • lìdi dèlia mtrìaamataanlilódiPaleira) 

pi'opcs'.a "dil eocsglio d'immaijtràt 
sìohe e appóĝ jìnto dal tòù d̂ d p ù im" 
portanti cornigli provimiiali 4'e.U S (dia * 

MltCEflAfÀ, 27. - L'Órjiriff anmm •• 
iH che' d.̂ Trà tra b*avii rea^rii a ài-
caraifi l'ispettore caotrale al m'niatef ,̂; 
dsh'/nterno cotoai. Mir̂ i j , pjr ìnf;J--
mars' sull'andamanto p)luuo-ianiìnf-
straiivo di quella provincia,, Caichà'h^ 
conto Salvoni fi tolto adi dirrtouii ^i 
eàa ,̂ con uns misura Ìp|!unifij.b]^!^ a' 
cha ancora non si'vùjìTipairarel '. 
•• ;p re Gtia i'chiasiiioli, cól miziodel 
deputato P;PicolV.s6*)!àr,ò fjao giuo-
gere al gov«rao raclaoii e proustè, 
cha noi riteri mo infccdste; e tali spe
riamo che la dlmoiirerà la mi'saiona 
del coma. Mirsl-j. 

mim. SMÌB: 
}^- tt 

M_l& ha .affidata ia putblicsJione di 'iioe-
sla br%va Aalazioue, a cui soao stato 
ócBtrétto'a rispondeva paria mia parta. 
Però mi perdoni se osservo che un t)> 
sto dell' EvangelJ!? _ dav' f,a ŝrsi molta 
maravigliato di vedérsi îra'saù.to in 
cima' ad un dccumeoto così poco ea-
ritalevo!*. Io, invac», ho gimis fiiuiia, 
che ìli fine dì qujita léû sra raia,.'si 
troverà collocato aiaai meuo a disagio 
uh altro tosto dallo stessi libro, ^hi h 
davvero utilt a maditare cosi da Loi 
come .da tutti i Comralsìari suol; Oidd 
aufflfft vides fsstueam in oottlo. fra'rìs 
init ei trabm in ocwlo tuì non viUst 
. fi mi creda colla m^g'̂ iora devo
zione . . ..̂ ^ , • ; 1 

Roma, 23 smembra J8S0, 
Tv^Ho suo 

R BONGHI. 
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qumto ogni anno è regolarmente de-
vuto. 
. ( 0:9, io posso »i$ìoant9 l'oooravole 
ralatore rhs Pordinamanto delU B bllo' 
tecaè ititt'aUro'tbe compiuto, ani! è 
lontanissimo dall'sssere computo. 

iPer non partsra di aliro basterà 
accennare al cataloghi. La Biblioteoa 
Tittorio Emanoele non possieda altro 
che un catalogo fretloloismenie fatto 
a scheda ; quindi manca propriamente 
un catalogo a volume, manca un cata
logo par matarleV Sa qtiist'altlmo manca 
ancora a molte B.blioiecho italiane., 
l'altro non manca più, credo, a nu-
l u n a . V •::'::•••• ••''••^ : .•^•^^••: i . 

«Ora ciascuno comprendi'che il ca
che ancha nel 1875 sì; facesse, in Wfrtalogo a achede non offre alcuna gà' 

portando al capìtolo delie ordinarie miniatra rione con operosa rispetto alle 

«Itro luogo no; ad il no soUsnto è vero 
poiché le cartaccia, io le lasciavo ven 
dere, secondo essa stessa dica, dìret 

(1) 2i aprile 1873. 

raczia alla Biblioteca, d«ppbÌ4hè nno 
che voglia portare via on libro porta 

I
via anche la scheda; quindi setzi rin-
ventario ed II oatalofo a volumi non 

Biblioteche italiana, com' è stata, mi 
scusi, la mia dal primo giorno ali* ul
timo, secondo pub vedtrd nel Bullst* 
tino. Continui un'opera lasciata mala
mente tdterrotta aoprattu.to dalai. Nel 
regolamenti miei. ocnauUali con tutti i 
b.bliotectri, lo laacial i germi dì molta 

(1) Ho ristampato questo discorso tale 
e quale è nei rendiconti ; ma v' è ri
prodotto assai più imperletturneQte quel
lo cbe in verhà io, dìtei; toi'̂ hà allora 
IO DOS allieva corejigere le borie ste-
ncgrafi.hi: ,̂ 
'II-concetto espreiso da ma fu, chela 

Bbliotaea essando stata aperta con un 
«atstogp « schede mobili soLtaato, bi-
soAoavji aiver procecuo sema indngio 
«ila compilatione dell''inventario 0 del 
catalogò a volume: a che blaognava 
accrescere Tasseguo ordinario e il per
sonale, in ogni caso, e priacipa,lQaeuta, 
so si voleva traaftrire dalla B bliotica 
nationatt di Firenze al/a Vttlorio Etna-
mele il deposito delle pubbltcaz.oni ita
liane, come allora si proponeva. 

ROMA, 27. .i--Atcunì giornaii, scrive 
il Fanfulla, accennano a un progetto 
per la abolizione del cordo lonoao che 
a rebbe già preparate d'accordo dai 
ministro delie fioanie e dal mieistro 
d'agrìecitura e comerclo da preaentarai 
aita Camera In uovenb'ei e pìrlano di 
operazioni fiaanzjarie e di vendita di 
beni psrocchiali. 

Ci Visa rifarilo che l'onor. .Migliani 
attende allo aiudio di dua progeui bau 
(ÌÌBimt't sopra l&gì bea àirsess « in 
Ogni liodo 11 govéirno' non porterà tó-
naosi al Parlamento un progetto dì a-
boiizions salai problematica se non dopo 
avere indagato gli emiri dalla Camera 
a del suo stesso partito. 

FRVNMA, 27. — Si hi da Parigi: ' 
La Commme ba uu artico'o lu cui si 

r" 

riasaomono i danni finanzìarii ciglonatl 
alla Francia da Gimbetts/che 6 accii' 
s&to dì avera Iticasaato indebitamente 
grosse 3orarne (Fanfulla)' 

— Il generale Cialdlni 6 arrivato à 
Pirìg', dice la jPrme Si ojcupj in 
questo momento a trovi r 9 un paltzso 
ove poistt collocare gli uficl dell'Am
basciata. 

— Ff«y3inet non lascierà altrimenti 
Pirici ooma era stato ahtuizlaio. In
formazioni particolari g'uote i}\&VerÌté, 
la permeiicno di credere che oitii pran-
d rà una parte motto attiva alU poli
tica amidittatori&le e cba farà di tu'.lo 
par cosii'.uire un grupp] sanatoriale, il 
quale b'iaocerebba l'iifljeoai dell'U-
niooe repubbliott^ al Lu3i mburgo. 

Si conferma, d* altronde, che ui'ln-
tèrpfiUatiX!! siiTà làrmnlata al Sàaatc, 
dftl primo gluroo delU SSUÌOQQ, allo 
ftiopo di; (ijrniro a Fr^ynaet ì*oflM-

1 ; LA 

1-. ' 1 ! 

— Ì8. — È Stato diitrbaito il pro-Iaione di splegaM sui m>tivi'del aiìB 
getto di Ugge approvato dal Saiìato per j ritiro, 
dare ficolià al Governo di pabbUcara 
a mettere in e8e:uzloàe U3 nusvo Co-
dico di commercio. ' 
< -^ La Giunta superiore per le patenti 
ha deliberato nalla sua ultima adunanza 
su parecchie domanda df pareggfsnìsutó 
(atte daidiverai còinuM del regnò per 
i rispettivi ginnasii, licei e scuola tecni
che. ' (Op[mo»ifl) 

• TOamO, 27, — Par «ndere muglfioW 
mante eolaisne la ohiaiura doll'Exposi-
sìoQfi artistica n&Éìcn&le, S, A R- U 
du â d'Aòata diede ieri atti uh gran 
pranzo nel suo pah UQ di vìa Haria V.t-
torie, 

A questo pr:nzo dì gita presgro parta ! rlna da gucrra..icgle8e. 

SPAGNA, 25 — lu occasiona 
nascita deli'fufjiQta, é statò accordato 
agli studenti cìie noni erano passati aU 
reiazne, di poterlo ripetere nella prtms 
quìndicliia d'ottobre. ^ 

— JJ 28 donvaaì inaugurare,^ 
cellona una eipoììizìons Eoolàgìea, 

)NèHILtEfeR\. 2S, — •ielegrafano al 
Berlinér Tâ ebìdl, da' Londra, 25 »a*, 

itcmbre cho uia ddanìa 'aveviapórlàlp' 
la notizia ohe a Portsmouth efa swtò 
Mio un tentativo di tire saUaraHb Wlâ  

loolla dinamite irpalszBo che sarve^dr 
^residensa ulficiale al principe Edoardo 

( di Sassonia Weimar, capitano aeìh ma-

i 

Società' ai Muhio Soccorso 
^Pgll artiglaid, negozlaiitt e 
professionisti, r-?- - Dal .ohìaria-
slmo nostro amico, Smilio óàiìk-
men. Mórpiti*0o, abbiataò U-
;;?vtt3 la 3 sgaente comamoazÌpQp, 
ohe. ei- fiffrettiamo a pabblicare 
colla più VÌVA compiacenza: 
' , «tcformita Ieri It^^àdeiàdi Ma* 
iluQ Soi corso fScgli arii^iani, mgosianii 

a m Dsoreî ô ^i ĵ ĵplflua somoifc di 
lira milie, lal Urda d! tjflpricner? pab-
bìaamente lilla i]pftQoria del gd&eroro 
domt>rQ la rUoacsaema del H:3d»li2Ìo 
da lui bone fi iato. 

Gtiuseppa Llviero fa uà vlrtaéso 
sold&to del Uvoro, PeritUslmo ntl-
Ilaria s«a, schivo di goifmintl, te-
n&oe net •enilmanto dei dovere*, egli 
fiongluisa neU* altim* ora Ù pensiero 
de* suoi cari a qaallo da'ìaroritorJ, 
che al strìngono l'tia l'dltro pir o;iik* 
battere virllfflente la sraatara. K volle 
da essi benedatto ilnòma etto.' 

Qceito nome vlyrA lueanoelUblla 
ne' loro rlaordl. E U dono rloevato 
sarà aa doouaianto d'onoro p?I so* 
daliz'o padovano. » 

Padova, i9 settemre 1880. 
' B.r MORPÙRGS-

Bleneo Àol G i a » t l ch'abati a 
prei.afa aervìsio alla Citta d'Assisa di 
Pidova nella assii^ne che si inaugu-er 
ra nov m'ire p. v. ' 

* Ordinari, 
1. Pisa Giov. Q i t t , pos j idea te , di 

Bignoli , 
2. Biccaninl Amo:iìo, poisidante, di 

Gallitra. 
* 3. Aggioavv. Aòtohio, pojs., àì'pyi.' 
ra Plianl. 

4-1Cartaraa Dsmanico,pois., di Per-
cumìB. , , -̂r •• -

6 Zors;in Anionìò, cjns. coca., Ci 
Còdevìgo. ",',;.„ 

6 0 ivetti Franceico, posi., di Màn-
8 elice. 

' 7 . Biaaiolo Qias sppê  pos»., di Elle. 
8; Ploelli Giuseppa, poas, di Monta-

gnau». 
9. FaecluoU Girolamo, poss., dijttf. 

IO. Mainardi Sante, posi., di SànU 
Mii'gtiVrlia'd'jKdige^ ' 

i{ TtrabosQo ing- Riraario, poti., 
di Bagnoli., , 
M i FracòoGluaèp?», maestro, di iir-

13 WWt Oldsbppe, pois, ai Câ âV» 
s/^tìi^^gtó:^''"^^^'' • ^ • " , 

U. Borsata Giacomô  posi, diT«el<-* 
» , Rjiighlere Fortunato, di Mottt-

giiana. 
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Ì6 Tjaoan Cesar?, fflièiiro, di Sin 
'.eiro Vlmlasrlo. 
17. Fjsmbrl P.wrò, p i a , di Butaglia 
18 Alwrio Chaiini Andrea, poi*.; xif 

ladonfghe. "* 
IO. Qnìg'lo Acgrtìo, p6H, di Agna. 
20. Va»rì Alb?fiJlo, dì Piovo. 
91, Fjrro GiroJamo, pOs«,, di Piacaaza 

l'Aclfg*. 
^i. FornsM Luig', posa,, di Jlonta-

23. Apj^nton Bjrocrdo, coca; con», 
!f Cawld di Ssodcsìa. 
2i Nixxtri Maisiffiiliaao, poag", Mi 

ilio* \ -., ^ 

25. Fivrau! dbtt. Ansalo, di p.o"fc-
26. BìUalìMiD(rodt),pr»M,, di Padova. 
27 Ssgrè sTTv. Sa omoQ8, di Padova. 
28. P«trln St*ba3iian:f, aons. com., di 

i. aartico di Lupari. 
29. VeronasaBiriiiric, poss, di M)n-

iolico. 
30. Amadio AtJtonlp, aons. com,/ di 

'ascovana. 
3! PrfrftDiSantff, coni, flora., dì Oipa-

lilffiKO. 
;i3, Majwto Cjj»ar©^ p083, di C&rnti 

•/Giorgio. *: 
33 Pa8qu»Uo AQloalp, aom. aom., di 

'ìiOdarzarB. 
;J4, Pìattogranda AUiUHo, pOM., di 

lUa. 
33 Favella ì)cmìcìco,po*f., di Pia-
inra o'Ad'ga. 
36 Zabeo Merao, di Pidc-va. 
37. ;6;aoom«ìli,. dQtt.::;P.atro,': madie»-" 

[hircrgo, di MoDieìice.; -
Van-Aaai Castelli Gio. AIv?M-p§é3,, 
BnoloDh. ' • 

10. 0 i Pi*ai Piair*?, r g sa t a , ^àdorà.^^^^~^ 
|0 BtlloUo Ani. pùji., Lozto Alsat ìbo. 

Supplenti: ' '̂  , • 
11. R^gobollo Agoatiao ch>. di Pii^fW; -
|2 B.ìJJaro Luigi, hrm. ìù. " " ' ' 
i3 Madin G. B. liu-iato, id. 
\\ Ziacsio Di .P.6!r\ impiegato^ id.. 
5 Calpgsri doli, YMrr, ing. id. ", 
f). TiboDÌ Pàolo, iffipiegalo, id. , 
\l. LeT^^ifiè AthUlp,. poi?., ìd. • 

•. P:o3d:'c!mf Cesar?,-pòli,-id. ' ' ' 
|) C>lpì dot». Farq'ulft, I«gsl«V Id. '^, 

rta cit9É,ori8 dt réitt «bblano w^ 
jii'fl3ffa U itiglon», elié prafórlscono. 
|D fatti slamo in aittisuso, s 1 laor-
l'aoll piombano tra col T on dieiro 
aìijOj come'le ra^\\ <̂  U pera dal-

B pò 1 ^aa filiti narrati /Jao ,d̂  lari 
iobbiamo ; gastl' cggl regUtrarae 
|a al'ro di egn'l spaolo a danno, di 
la «Ignora; la qmla, ree tasi la 
Ulna di Uri elissco In Piazza dalle 

s bn per far la sue spcasi quando U 
tt) i\ SJone, viotno alla barcoche 
!i pollaittol', ai tro'ò alleggerita del 
ìrfafogUo ocnteaocta lire vanti. " 

|Perilttto non lo ha', I pc 11/pote-
•ttia^np morti, coD Io barino inan' 
lato, tuaijue... daxqutì nn mE,K]DLplQ. 

l ' è prtjjo. , 
Saputo il saso, la guardia m8Q>el 

|ill tìoiaroao qua a JA per Boa^tÌT» 
SRlvegglnsj che àvsa fitto il ool-
; ma ai... TaitelaptiieM Laaelvag-

fca 11 ara dllegìsat» nel boeco. 
^'earimenlo eoa j r ibol l lon* — 
ima tt^i-fl re non f* pritaaTfrj, to 1 

ta basta per geUare II diaonore au 
Uà ia alarse, oul egli appittlftae. 
CIÒ ó Tere. Tuttavia, dopo un truce 
Itto aTTeauto a,nnl aono In Via Beato 
t.lejriao, per ópara di un vandltore 
Kuacs, e dove «a padra di famlgis 

\n\b ì& Tjta p;r aizqaa ceateslml {{), 
|j)l fclablamo ia ujgia partiociiira l 
ladltorì di qTif?V geBere. Baia forse 
che parla loro g r d i aelvsggie, 

jtraoobà per la qualità della meroa, 
19 al pare la oosa p ù IMU'IW del 
aadc. "' 
S'aito ^ Che ieri sfirs, va:s3 la ore 
|lto 0 matta, par poeto non è Sttcca-
to in Prato della VJla un « s a ti-
ile a quello di Via B»to Pallflgdao. 
jGerto Mcnagon Luigi voile ocmpt-
W olcgus uantMlHil di zusoa dai 
iadltora Mizcooito Domsnieo. Parve 
Maa'g.ia sha la qiiaatità riJOTut» 

iKi piattcflfco J-oars», a na fase .'a-
|!iazt, par o«Ì ne nacqu» uà po' di' 
prbio, flaahàad tto osrto puntoJ l 
bucat) Tibrò all'altro un colpo 
} lao to;t»U9 aJlA gola. P=r fortuna-
fjrtta è etata legger», e,guulbiìo 
«laqae giorni, ' . ' 

i^worsa le Guardie jtrrcstarono IL 
pacato^ il qaale ;^srò aveii,^'' ^^' 
l'U ras atenra; dovrà rtlpóàdere, 

«ohe del farlmento, analw afrii 
poso alla ^or«a pabbìlaa.* ^̂  - •-
'M»rd| f«rr«vli^vlil. — Ormai 
«Uraoadiradel ritarii ferroviari, 
[:hà bisogàìn^liba stare tu'ti 1 glori \ 
panna alia mano p«r questo «oJo 

"i%tìiènto. Isrl un treno da Yen«7.Ié 
tit«r^ó 25 minuti, un altro 29, tmo 
38 (II) : proprio una scala aBnendonte, 

Migllol̂  partito aarA d'cfA josacd 
1*1 Tlaggiaiori qaello di, ncn tener 
caJflolo degli orari per gli arrivi « 
plltenze, potendosi benissimo sost!< 
tnire :aB« or» Indie»!?: «Ariivl « 
p a r i x z e . . . . , mamìo Uxo vmU ^ 

Seposlteloslti UMU, d i Slllnno" 
I S s i . — Oontinuano a pervenire al 
Oom\\ii.io fsidttilTo le comuniaasloail 
dijgeneroal cODoorsl v tati a favore' 
deìla spase dell' Eaposlaloa?, trft eul| 
vanno ricordati quelli del Mnnloipl 
4iMim% e di Bsrgaffio per I.. 3000/ 
di R'poBto n4la provinola di Ottani*: 
| ? r UMOt qaeHi. d l̂lo Daputizicn'i 
provinciali di Pesaro e di Ferrara par 
L. BOO. A tutta qu53ta egregie rep ^ 
pr«8entanz8 il,Co^iUato ai fa dovorj 
dr^ attcsttro IB _più SBDtite tz\onì ài 
grazie. \ 

X larorl di costrsitone dell'edlfloio,' 
In iuì avrà sede la prossima Mottra^ 
nationale, prcsegaono colla matsima 
alaorlià ittandondovl attunlmsnts olr--
ea.eCOopirai. 

Il Comltita ha rinnovato poi le più 

M 4 m n i « i w •WS!. 1 
n ^ * - * ^ -

oatorOBC racocmsnlazioni alle Impresa' 
àffaair.al,«non ristarà di InTiglIara' 
Il p!ù attlTamenÈf, psrcbèi di frotte 
aUe dlfilwJià di|p«n^onil da] gaserà 
^eìle opere, sùno osservate tutte 
!?»)> K3agg!orÌ otatel0_riconcaojaie 
iì6C66airÌ8 ICèvitàr^ «Tis 'ai'riptt*no^ 
)(|r|2latl aaoldftati psr gli operai ad •; 
^èill ai lavori. i 

^ : 

TEà^TRIi '\ V \ 

^ J 

e ao t i ;£ Ì3 a r t ì s t i o h i : 
F L T 

tvmUà CSsi ibaldl . — I> altra 
aara, alla fcoqtfi.iiìtta dui PoI(- accorip,' 
Cime era da aspettarsi, «D publioo VÌ\\ 
^maròso,.;••;-.,:• ^ j 

A>-plaa»I • aUfgria fu \m% la lìnea;; 
ìljjffrvo Pjii ;è;;'uai3i-dei poelii tKihìt 
B.'iWaU! ctia «appiano divertire ser^a: 
«satr mii plateali; e gii'^pstjstori io! 
')Ìoiailìlaro coila pù siocera niipfc-j 
tia. 

.Jl - » f.- ( J 

T> 

I I 
QaìBla arra una notila ìqUrcsBatiia! 

i?V(u-ioif.';- •• " •"' : ' ; r • 
! Si rapprcueaia il Ì)rtmV'e " ieoi:fii.V ;' 

ma roa ii noto dr,^mi»a dai sard M, 
bacai un alirr^dello stcajo nome scritto 
dei aig. UrieU Cavaffn^ri ia paifjùa 
amile si — cerna dice i l manilaito —' 
60Q quello del ct lWe Omràediogrdo 
fr»nc«3ie;'̂  ;̂  • 

Vèdretiaò quasi-, .,U pa f JUJ antlL, 
te»il,v 

(Siove t bintBìiaia d-Ah afjjnorica! 
Oih'genli colla iVbrmo, irègedla del 
D0;Di5TÌi:e, , . j ' ^ 

]Soa.ó'è,bUpgro di fervorÌLo; il soU' 
come dell'attrice cùe ancora ooii gfo. 
vino occupa up posto tanto tutorevole 
Dulla scpna'ìtaiìsaa, e ba' fitto conce
pire Unte sparai zvdi l è a l p ù arguto 
a inteingenie Ui i nostri critisi, Vale 
|a p:ù lutila e p a viva reclame. 
. Ci aapcitiamp un teatro degna della 
seratante. _ _ - ^ x - ^ ' . " J : . •-_ r - T . 

• ^ 1 r- w^ 

' ; • ; »5 yjLBO'VA • 
£Ù Seiiemòre iSm -

A meazodi f<.rtì tìi Fa^ìoTs. •• 

ffSS>6jJiS SMiri^ i^Ì^(>ÌSlfl tf. 11 SM B2 «. 35 

S8 s$tt9màr8 

!+ -_ 
^ f 

•Mr, ^.3ti afflai*." 
702. dfAiJ, » r » 

'ai/.' vjm^ * - L • 4 * T l < • ^ ^ • f 

«^-Sf;^4^;f iiSk. 

763 £» 
t>6 6 

762 9 

Ore 
h 

764 1 

10,61 
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aereao 
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20-4 117M 

8,03 
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nuvol. 
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j i ' l 

9;48 
65 
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• • • • 6 

aavpl. 
! ì t 

estranee al programma. NelU pféfSr 
denzH d^B^ sfztonl tnaact U ^àérglt 
ln(!i«p8nsab|lep3r,dlPig{e|fi|J«auBÌlon!, 
alle qtiali Vr<ffî oaa pane el sutern-
rese s'oMoKo,, clie parlai!6, talora 
tutte lasienj». 

la qualche momento 11 Oicgreiso 
degenerò la «a vero tumulto^ oca 
greve rami|)^oò di:qaelU ohe arano 
tntffvfn^^ aslla ffe?aQl^<[t SBsistsre 
a dìs:u«<ilbni srrle « «Alme, proSsue 
alU Istruzioni ed onorevoli per la 
oUsse dfgll iitititorl. 

SfOfUmo che 11 sistema delle di-
asussoal v« da m'gllor&ndo. E oerto[ebe 
3^ si oontirua di quieto ptneio, molti 
rasMtrJ, mtettoH e /spettori al sììoa-
t&roraaao dal Oorgrrsso, addolorati 

Vesposizione ddattloa fu anche 
oggi >lsj'ìita da numercso j>.ttbbUop. 
li CiJpifm Fracassa d'.cggi no'.ò, con 
lode, 1 disegni esposti dal Coxuae dli 
pAdova, ohe fu pur loditi}, oom«.Ti' 
aarlsBi, dall' Opiniom. 

II 6 ottobre il gfuH pfotitamerà !è 
onoriflcarae. 

Nolla poiitba nvlla di nuovo. TuUl 
parlato jdlJDnleigao..... e del TaroM. 

L'onor. Ci roll ebbe og^I «o»fe-
renze eoa gli lasarlcatì d'affari delle 
grandi poteore, nonché col mialatro 
Turao. Lo notizie da OostànitlnopcU 
suco gravisilaié è soa latciinó alona 
dubbio sul prcp3fito del GorarnoOt 
tornano di unirsi agli Albanesi é re-
sift^re a^li B..tta delia poterz». 

'Ohe'avverrà ora ? Seflondo leirt jr-
mazlonl oh) odonsl alla Ojnìiulta, le 
risoluzioni d«lla Pojt» Olìomanarra-
,no ImprfiTetSut*. Epparp, aloaul glof-
jnaU leprevedevano. .. > ^ . 
' D'altroBde, ohi gnora che la osti 
nata rcoUteuza^el governo 0|t:>&»no 
è uni cousegaHazanaturaHailma delia 
difcirdia; bau nòta alla TurohU, da 
DUI iryatéézS Sona'aftlmate ^ E ohi 
ignora ohe j^:)^^- tt»; gjvèplio d»Ett« 
ropa II quale se ffl t nel fuoco " ftella 
cltinszione l*urQ6 ? 
• ^.Jjjj,a"tM2tòne è RSSRI gfUTSàìd-'ìm-
4HTaEzat& p^r-tatti i ffOTeral. Dloesi 
che il ocnta Oorti, &bs8claiore a 
O^tautlucpoll, tflegraS cont^nuc-
mentf, dcmsndando iatiuiioai al mi
nistro dejll jiffArl estfr ' . . . Il q ia l^ 
ppTéretto, non sii come iftruirto. A-
vrffcbe eg-i biffogno à'eist^a istruito^ 
co3-e-lìj;i.v.^ . ""'• ìi 

Credete ohe Pon. C<lroIl sia molto 
pfeooBÙpit^ p'gll effiirt internazio
nali, 1 qa»ll si faiiao ognor pia mi" 
na«alosì? IM'emmen par.atfe^o. 

Kjli peusa sd nn'aitro affurc^ .«he;' 
a quiihto semlTf, crede più grave • 
più jiutio, aK'alTjire della eiptmslona 
•della seLtanra di ecndanaa del Canale* 

Il teligramma della signora Tare-
sita e quello del geseraH .i^irbalci^ 
etti !(icihè, non pmìmattoio alt'oaore* 
vcU OsiroH di dormire. Le abte uffl -
Qló;!9.nca lo hanno giusi/iciày prtsio 
gii arolol. Oggi la Oipitaie paria d'una 
miisone deUcàt<*, ossia «nnuiz'a che 
ai Invlercbbe ^ Cfprf^ra una persona 
di fidilo a dal g rwrao ptjp dar ajie-
gazioni a'ìGlaribaldl suU'arresto d<l 
gsne;o. ,,. 

L9. Eotlzift della Capitaiehn, destato 
oggi la R>ma le ^ulyersàll aeravl-
gl̂ »-. Titil domandano ee la nctlzia 
sia v«ra e se sia aario «n gpvarao 
che ricorre a misBioal dDlioAté per 
gicstrflasrsi dall'aver fatto il proprio 
dovere, oitè dall'aver Usjiato libero 
ODrBo alia glueiizìa e alla h'eS9> 

Si 0ìo.-a ohs la toUzla del giornale 
radlanla alalnésatta. 

Ieri Sita'gmtAli nel teatri in 
cui si danno spettacoli ^uuslaaìl • 
quasi des^ta al tottro Valici,^ oom* 
paghila Lavaggi ha ua rÉpartorlp ohe 
par fitto >ppj*ta por illontanare 11 
fubbl!cj dal teatro. 

p,-a esaa: aanuuisfa una noviià, che, 
vlasveraa, è Vflo;hla. L'aDente sogreto^ 
commzdlQla. d'aatom fraacràse che fu 
pàbWiaita, dicalo dodici ^ani sono, 
In UDS rlTlsta. ^or^a Ja oompigais 
drammatica la fu rivivere, nella sp«' 
ranzache il titolo desttJntereMr. In
fatti, qualcaio potrebba. «redare^ehe 
^'aiie'-tB sej;riJio d« vederjl sulla auna 
^taUstg. ajetX^;del quale là atijoipji 
ipi oacupò con uia assiduità degna di 
et aarip argomentc. , .. ' 

• > • -

nere ua saggio d'!'3l"r?sre m- ĵfeìore 
(ti qu-sta, e q-i'rdi ìi sprdfto ali'^nor. 
Sslla il snpuftni* teJeghm-aa : 

Bepafm Sella, ' \ ' ' Bffliri 
', Adunanza anra'leprimo G'ukq„Ban-
che popo'ari oonvenata S, Dona d«9l-
dc'ò ct-ncBcera punti princ!p-̂ li nnstra 
eon'roverai?; Dnnì ao:b* avviala i«-
Hce siluxlone. Si feaero rugii'II f;rvi-
dilatai pfit d-f?4ifon« creine poji^tare 
ntl Blellese con tuo polente^ e accUmato 
aiuto'. _ '• / ' '.f^- "'' tu:xaUÙ. 
'; L'onor. Sella rispose toste:.; 

Depìiiato Lurzitti S. Dìi.à, 
terìconcftrtsÌCimpiglio's;;.;utr)B\oca j 

Popolare ;con IntBìi'ganliegi'ai cUt>sd'ni. 
VflDDa xpsrla soi'ossrfzEone p'̂ r 1030 
aslori di lira 50 maximum, sottoacrj-
n'enà iflilividugle 2S; wloni; mi telg-
grf^np chs ia meno di 2't orass'OQi 
eorrp^itrmmis sottoseìr'Atf, 

Stantìo gitinjrendo altro adfluloni. 
B'ngrazio vivamente adanaJi S. Djnà 

icro gentìlìsiìmi ra|uflf. 'Sella. 
(Prcrfncfo di Treviso) 

In àtipsà 

Cairoti è montato sol irano 
reale. -

. GRAVOSA^ éj -
di ordiai ttltepìori, la Scitiadre 
resteranno qui almeno lÒ giorni. 

ViENNA, 28. — n Re di 
Gi*eèTf^'artirà giovedì per lltalia,"! 

BELGRADO; 28. — Atteni 
àfài qui ìil ppìrc-pa diBilg^rìa. 

^ j ^ - j " 
r ., h '^ .-I 

Kublle Azione 

cgliia^o dal Pi'rUio: 
«Da Sftr.tlagf, 13 agosto, ci slBsr'.vo 

le aegneàtl U^ee ^he segnalano nna 
nobita anione compiuta dsH* equipag
gio ^ella Oariòildi, I aoitil iflttorl 
ricorderanno che una torpedine pe-
ìuviaca f-ise sUtsrs la aria nella ra
da di O&URO II trasporto ohllono Loff. 
I4 qù'U'occasione l'equipaggio delia 
cornetta Italiana Oa^ibaièi laaefò tk 
mare la solaluppe per aooorr-'ra in 

mhumm 
' 1*BUO i m 92 25 S2.35 
14. V s^wmlo 1H8Ì 94 40 94.50 
• -I !» jffliasv.^.ie 23.18';;,' ; 

tSaAJS8,28. n-ì^mii t i 94 30, 94-40. 
' r S«ÌrataM 2218. 

' mts. MorcatQ fl&iSco. 

«ionp, rrcsaiemeijte Utltujtl, IJII-riE» 
chiesta e la r.'fotma dall' ainmlnlatra -
alotìe dellfl^Opwe Vie. \'A r^ 

(Fmo ali ora di mdtfìre tn mac-
china il Giornalenon ci è arrivato aN 

^r 
r i t-i' .̂-r Yr 

-^. 

o . E--

V-^' 
.-- 'V 

#™«r ¥!««to- .mo, 4«i«E» S ^ K ™ * . 

- Wnsgis» "' ' r-28"'Ì':-2S| 
RoKiUta itaUasa 94 35 H fo 
Oro 2a 16 22 X3 
lioadw tre »<MÌ 27 86 27 ^ 
ftTm«i« Ilo f6110 
preatìto MwrfoBial» ;• "-' '1 •• - •••. 1 
,AaÌoai Kfjgla TaSsaetòs 9l5 A 
' Sanea Naslonài» 
Azioni mendlottalt 
ObbligMloal uaeridifs. 

- ^ 

*!fff 

I S 5 S •#*# 

r.bjirso nei preigal. 
hytnà% 57 S^te, Affari corrà::t*, prezzi" 

aosteauti. ' 
- ^ 

, T 
" ' 1 

CORBiEBE DELLA SERiI 
2 9 s e t t è m b r e 

^>-
^ ^ 

- ^' > . 

eredito nobiliavo 
Baaaa generala . 
Rendita ttallaiaa' ' ' 

: ..9mff£^ " ..„•.. 
Ilttndltartranc«9$ %MÙ 

;464 ^4e4 -« 

?55 ^S^a m 

a ™ . «#• 

85 é 

139 9 

28 
8B2T 

85 80. 85 3$ 

Pimissioni .Garibaldi • - . - 7 ^ 

: Il ̂ ^po/ò'òVatiena ittlato delÙ, 
Je^tara, ohe il generale Girilaidl-
^^^<^^, !4!?!^'S^^'«40^pieg«ad(j,i 
mi^^^^ che; ìè ifldaeono 'à' 

Preselo fraacfl*? S QIO 
Rendita italiana § "" 
Banaa di Frajioia 
. VAtORT BIVSRSI 

Ferrovie loi!a'b.<TenétlK'' 
ObbLferr.Y.K.acaol§6c 2-0 
ferravla romane 
ObbUgazioni romane 
Obbiigaaìofli lombarde 268 EO ;fl8 
• Readltà-RUstriMà''-*.".- 1 ̂ 4V^' "" 
.Cambio &w Lo&dra 
Oambio sali' 
iCfonfe>lid*tl iàglefli, 

119 70 

in -
1277 -« 

146-"• l'46"«ft.. 
--km ^ 

26 37 36 

•e 

alttt? del nauffBghl, ed tbba la vet-
'tìsra di salvarne-olngufl, jl issmt'è 
.laonoio Staoret a qtattro m^irlnul; 
ehs faroro 1̂0 taU a bordo dilla Ga-
rihM., Il tenoate^ Ssaoret dlnsas un 
ntyp rtd al comandante ia capa dai- i 
Ì% Bitta ohUonV, oÌie'lo manicò nl^ 
mioifttro de.U marlns, rapì-Orto ael 
quale al Ieggono;le.iegU3nti paroU.^^ 
« Mi fucilo un dóveìfe di esprimere 
la mia più viva rÌ3C'aosQe][ti;a par le 
î ?a«!Q^U di oulifai ègg^tto'̂ dav^pai'ts 
del aignor oimandjtate'' f tftóil^ 
delia aanMdi^J»\, U f X.,^.^ 

La stampa nhilaca, sp9aU SI h^' 
rocarril, pregiato giornale dl^v"^Ì*SO, 
rilevando li f'tt^, fi vjtl perchè ei 
inlzll una man'f-rstszl.ne nazionale 
vejBD gU uftìcléli d^iU^,O(^0t}tdi. %|Vi 

mera italiana. _ 
1^. di lui aglio Menotti dìch;a-ÌEi 

pai-e di d imet te rd per gli sièsii 
m o t i v i * '•• '-• •• -• • ' - ••' '' " "•-

Eocorla .lettera dei geaèraléi 
' « è con f/ofore cfaa devo Vinanciara 
a rappresenu.rvì in P,rlamoLto. CoU 
i'aniojo «arò con voi fino alia morte. (Sobillare 
Oggi, pe-ò noa po«o-p-ù-omtare fr̂  *^ '̂''*^^® 

^^^xJ^. -Hiv-Lombardt^ 
Ferrovie àello Stjto 
Baooa Nazionale 

X u r 

SU 

€3àmbiò su Londra 
Rèndita austri&ca^ 
MetflUcixe al 5 p. 100 
PresUto 1866, (lotti) 

ìi'J 25 i;83 70 
.( 80 -(--81.^25 

m9 4>A,t 40, 

118 35^ìl8'^a 
J7«.(0. -Ja 16 

48S - 479 5a 
ì-̂ Sg 50 )38 50 

AiwtrÌ5ioh*f 
JUadlts Itftilai;?. 

• ^ • • - • a: 
i l 6 
84 fO 

471 
•̂4 41 

I j r 

| ^ § - r V ^ . ' ^ 
?X^ W'-

* v * 

TJJ MISI 
. ^ I 

É afTaito ln^uss!et9;^ti'ia notizia 
data ds.filóunl giornali «esondo là 
quale x'oh. RabaUlro avrebbsfffjrto 
al̂ a FraiJoia di csderla la proprietà 
di metà del troceo ferrdvlìitrlo Taalil-
GoIatU. (Oirìttoi 

^irt'atì 
'i 

i_ . - 4 

DISPACCI mai mm 
; : , .; (Agea?^ Stafaw) .•• 

ìeiìtì&iori éaì p&t^, ove h ì btrA 6 
ci!pefli,?.ta?e ila t | g g e Bfoa s s rve ,«jh«;,a 

igaranlire h Whirk jiV^sam «fai S . 
jm^ci aa . i ' aq ;à ìyu4K P3r l«6qaafe 
0J88 h' S8miÌQato"ie ossa d*j wigliorì 
»uor.8gUiniui,>tiiC|mù.di;,K4t|^^^^ 
inWsgatit'anm^di iMtO ' ^ ' 

V «Atra it«Ua Jó:-lògQivrnetir'mfà 
.vìt% non iiu-sf, miaerth le allMnlerar, 
iito'iliat* all'estero, ed in p^eda alla 
P»F(« p*8tifai'« d»Ìl8'aazìon?i N^Q vor^ 
rei che il mio ailontio fojsa iritertìrc- « , , . « • x, ^ •• 4 
tato erra? Ud'. pprova*l9ne:d6U'iiiqaa-. :C^Ì i ;UrgO::»e;4Ì8ta ; JngleStt 
iifiCiibiIc flont-gao-^dngli uimfni c h e ! 
sgovernano ìi noitr? paeis. 

« Ai : ^uffcigio ' uninriai^ non ai ^p'i 
di-pochi f-riviii'-giaf, s ;d ice il com^ 
pito di mandare •& 'rapì)rc8é'jtsrli a > 
mini'cii« .possano é v glìano Ure„ la 
grand BEI e !a p-aìparak- da!!a g r i o 
patria iialiaca.. , • - '•'"•.^ • 

• B fUt lo 0 DO, Sarò aem.re^ ; ~ 
;< Per la vita GÀRIBALTII . » ', 

• 

EJ>ott..;ifempstfiiri 

• • ^ i ^ 
" ' ^ - ' ^ JHH 

L éftieredeì mattinò 
P^H[r^ 

HOSrUA CORRISPONDENZA li 

• L 

A' I tr^ •* 

to StsW Bàicliiere 

^ " J T _ 1 . ^ - - H ^ ^ , J Jìom»..$7 senemì}-el_ 
\ t IViP3DK'"«8''o peiBgogUo proceda 
pittiiòfito disordinati mante. La ieiue 
diaousiloal «oao aosfAKissÌiD9 e prlVe 
di quella «erealtà oht, dofrebbc di-
stlaguera 1 dlbUtimèiitl d> uaa 

^ Laacblle ^ontipmia^titlff faif# 
mova Antd già tra t'onorevola Salla • 
i'oBorewit I*i-4 r̂ti *f à «TTitta ed un 
line che torna a novello trioato dell* 
Bmchi poitoJatì*-.::-.:::--:::::-!!— 

Ail'aciaaanxa da] 33 corr. ìn 5, Dona 
$-Pjiv|^i^t»sIttal»priaWfG;uppo ila* 
lìlof delia %^echi if>|oliiirti ronoMTole 
Luxs&tti rissiunse la grave qi«sMone 
^ella il fi 4eazii1IifèitUma%lfi('f tostate 

bl«a di édttcatoH. C'è ehl 'srpWp^ f eioicta colle Caste di Bsparmio pò. 
Ai far oh'.&sEo eoa qusstloAi arden^li 1 iUli a danno delia private coi acee» 

.fcyi-c^ - - ^ - r - = ^ 

; MONZA, S8 — n R) è pmito Ita^ 
mwe pir Ctsiillaaiartf. : -, , 

ROUX, 28. -^;ts'C.pitale pibbl.cs 
uua totiéra di Gar.bUiJi49|di M *uoii 
cbe danuo te loro dim:*BÌoai coma de-
lutiti. 

PAaiGI, 27 — Fer*y; ricevette sta. 
mane Dosorty e Czttk. - • 

E^Iiftbbe o^gi un cjlJcqu o con Bir-. 
.heJeny 1 

lO.NDRA, 27. — L^saaaiinio (̂ ijpĵ d 
Moàaimofréa deiiò liaa grande eifto-
zìtaa ia IrlftOda. • *" 

Credest cha it goverao adotterà dalle 
mìsare severe pvr reprimerà i |crimÌQi 
agrari. , . 
_ COiTANT.NOPpLI, 27..i- Gli;Amba-
ici&tori fanno pratichs energiche per 
ftltanere che RzVpasòà mantenga un. 
aiti.aline ntutrale. 

lONI^n.t, 28 — La polisa arrestò 
,U9 ceriQ É.wc*y, pre.'U4to \oj-pJice 
neU'aisaisiU^o di JUouptpaorriS. 

maoaò'l'appogg oTnatefiala dalla fljUs. 
Gii apiaùre^a r>fitri|.oao «i loro g\4> 

furai rispeitivi. '; 
,|.MQgbdibrr| a la Ruisia aarebberp 

&'apoHf di it:GQn^i9eead^t0 «Ila do,-
manda; lutta;yìa si pr*vede,che l'idei» 
dellî  dimostraidoaè aavaia è sbbando'-

I 

ÌB, • i* psneasì imminoata daLe 
Quadre;'.-- - '' r -i • i. 

FaANCOFORTE/28. - l e operniiorii 
di pu:c!gD0 agno aggiornate, . i, 
....'Xt reBi|ienxa delia Turchia « la nut̂ vn 
«tti-aitiB«-def-JkontMcgroi rtra vao l « 
lasciare i'Karop|,ao^ a combattere î U 
aibjbeii, reaei'o aecesjarj «itr| mgo-
lìati (Ielle potenze. " 

s&io stanotte per la stazione di 
R o m a diratto a Napoli. 

\ .-

. - - - -M^^" ' - ' ^*^-*a-. 

+ v Viaggio di Principi 

: Leggesi nel giurcafe La fe-
nesia, 29: 

lerscra eòlia corsa della 7 lò ginn* 
gav» a Vcneai* il pritc pe A!e£3Sndro 
di P;u'r«ift eoa acgmtó. Sacnd^va ©1-
lH*(3Ì ISiropi» ^ , : 

Hit flt^iliUIto .it rìadreraiSKo!a»«kt£ 
a PADOVA «Ua Pia%%a àà i?rt» îBtm4 

aat, alla S poaa. 

9 415 i e 

, - n l L - . - J i l ; - x i . ! . - ! - " 

I l -. / • 
h -^ -

,J M l , p I h 

mmu 
• , 1 

• r 

,;, {J(à scaioi j cpaiSQr.otSì ;40;/q«sIÌ;ì^: 
Vonaiiss me di scolte scameuti da fifirÈ 
da «eniinsrsi dal soi lembrj a iy',i',ptio4 
b ; é > i a fn;pie^aa'terra cba Ì Q " V * Ì Ì ' ( é i 
orbare pi^^r Un., ba!éìnl ed appanaTaeatìI 
tLC. in 40 pA«ebeiLÌ oon .aovr ippMi t i 

.i8,ira'--ort8 a .*i£in;js par I t coiUVaitone , 
; ..̂  ••:: i f • Pf«ZÌO. L^e 4.80 ''Hnl^^ì s. 

j - ^ Friaita ( i p j r i c faCvoaiaudrftrfQt'ms i ^ . . 3 ì 

^ ^ 1 r 

l a decòrazioas 
. r • I K •• - \ 

di Monsigiioi* 3fassafa . 

Mantre il giornale / / Conser
vatore Bmeiit!s3e che il ministro 

E 

Viila sì fosi89 recato a FrascaU. 
per consegnare a Mpas 'gaor 
Masfiaivìe. inaesae di Grande 
Uffiziala dell 'ordina de 'SS. M . a -
rizio 0 Lazsaro, i | Diritto^ C\Q 
D6 avak d tò ia notizia, la oon-

•fermài'-modifiJaiidUa conia s e -

« Abbiamo al:unr altri psrtfsnari 
da aGfgiUDgére à 'ò lò ohe dloemmo 
ieri a; pfopoaitp di Monaigapr Maasaj|a., 
Fu SJ M. il rè ohe Io aomin<i, moia,. 
proprio, ;aranda IJdlzlalè daU*ord!iie 
de' SS. MAurislo e Lazzaro. ' 

Le luiegna gli farono recata a Frà^ 
acati flalP oa. Bxratieri, il quale le 
oonsep;iò nelle msal delPillu tra ve-
ÉBQVÔ  0.Ì dommendator» dello t^iào 
prdiae. Solo un b<il ptaso dc[io, «a* 
j^ttaroao, per etto, Voa Vi l laél ' t ìv . 
vocato Bittoo lai. 01 si Rss'cara che 
la aoziVBte»z'!tJio fu molto cordiale. » 

Dirigerti ti'ònando e vsgliift FfsatBt 
Jl'giapirio lì'rflmo I aliano G.:Pif«i é; 
C, vu P.ii« ni, 28 R. - 1 3-459>. ! 

.- 1 
> ^ ^ ^ ' j ; -

- r •- ' T ' ' -.^ .^ -L I - ^ 
T i - r " 

IL GilFGCÔ  D I QUIRDIGÎ  ! 
0 la (lispsraziouo del prlneifpalt 

f_ 

Qheatd nuovo giuoco amei]»no i& 
pazlenlia «ha si t% co, solo, da amna?-, 
lati OB tal, da pioeo!! o grandi ho^ 
mQito ffòttoaJpra t&ttl'gll Stati <it*A.-f, 
mirica, oss-cshò la po;:.hl mMl us 
faroao venduti 

MILIOISi 
di. qaesU.-giiUQshi»"'.'' u.i.-.-w-..i»-..'*"i."w-H«>î f 

A Nuòva Y, rk è divenuto adàliit-
tura ^»a*^ Vera •"-'• 

E p i de min" 

^ 1 

QCINDl^-I e ^tt 
gOBO negie*t ' . -̂  .ŝ .̂  -* 

.. Gn giuoco completo L.^h i % ' 
Chi desidera r omr lo raQtcÀa[t^! 

dato per p st% aggiuaga esutsiimi 35̂  
in Liù. = ̂  , 
^''T#4^fto?«'imBo>^;8io^rsiipd. 
ria S^aa'i'i'Ualtaoo 0. Finale C . 24» 
Oaìleria V»t.oi-0 Fmanuslr. 3 45» 

mm:ìi} /=«!.. 
r i • - l - ^ I P L H O - ^ ' • ^ ^ 

•^Ht.-r 

l 

l a r i forma M i o Opere F i o 
•. - r ji 

Oitvedi pro?8Ìmo, cO, è ponvobata 
al ministero dell'interno la CommtS'-

^.- . . ^ . - ^ V - ^ 1- i . > h ^ - n - - - ^ - * - V ^ - . _ v h r f ^ . - ' + . ' ^ ^ - - ^ - ^ - . ^ l 1 T " r T I - > ' 

amma* 
^ ' SS^EtTAOOt l 

TISJLTKO O Ì J U B A L O I C T ^ 
t eia compagaì.-) A DiliflCfiOti « A. iS-^rri 

; ' : ^ 

^ • - • T È 

" - • 

j ; . . 

?ÌJ 

. - -r. 

- ^ ' L . 

.^ I 

• t i ^ _ 

'i 

• ì 

' ' ^ : 
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^ -
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• 

dall' Estero per p nostro giornale si 
Hcevono esetósivamente presso t'Agence Principale de l*ublìcité E. E. Oblìe-
ght, Parigi, 21, Rue Saint-Marc, ed; in Londra presso i signori E. Micoud 
e C, P 9 e 140, Ftóet Street (succursale deila Gasa E. È. Oblicghl). 

4 - -

»>i<M*H.^ff^*JB*rfiM*HjJ*Jtfih-J^«lKtT?"'»y^ 

U / ^ 
( - i . 

- h 
J 1 

*'-
nidi re 

1 ^ ' 

dnlU PaeÀlU 

tt Mquoro (fuariste oli access* conte ptr intanto (1 o 3 cucctilal^to *X9 caHfi VjaaUQo (>or 

Lf Mlloin. dantratii^et pr^vén^fim il ritornò érifU ficffSSi^ 

S U€Ha cura iH^ndUìnicnW UHÌUUSIA, è mci'OHjauiiiOa iUW illustre 0 ' NMATON P rtal princh»! 
\A tuLKlu îna. Lt^jgere le loro icsiun'iuvinze ntt puroto irattuio unuo aii o^m frccctfffa, eflt-' 

st mufiiit ìfratis da Parigi o s\ da itrchso i nostri, da^iositar). 

LA 

'r-i^f- R |3AÌ |>RlNCli»ALl r\LtMAC:iSTt 

^if^^^rj\ 

O V 1 < jgSfc 
sa " 

vP?" . 

- ì 

, , PILLOLE 
a l J o d u r o d i fe r ro I n a l t e r a b i l e 

APPROVATE DALL' ACCADEMIA Di MEDICINA DI PARiai , BCC-

BU 
# 

• 

-"-_ f 

•

*pec 

A . na provocano e ret'o).irÌ:'Z3fio iJ corso periudito^ foni
s i ficaoo poco a poco le conutuzioni linfatiche, deboli 
S dfiblHlflld, ecc., ecc. 

^ ' N> B, Si est^rt Id ntìiff-n /Ij-mn com* lopra, apposfa *n • -n, - -—i__i— «^ 
2 calce di UH' eiicAtitJa iitfrije. , far.tc>fVr>Bi:flapart»,fO,Parìf:;, ^ calce di UH' eiicAtiUa iitfrije. 

• - j -

l|: Pieghettatore rapido 
' Nuovissima 'Macdiinetta Parigina^ 

sonipHcò \i\v,i'^no'^-A o di un,ii,w taiiio 
facile che ancbe, una ràgaUziua dì 10; 
anni impara subito a servirsene. In-' 
dispensiiMJG ia ô mì fiuiììglia. Ogni ap
parecchio è foraitodì duepaia di rr 
golatori e della relativa lalruziono. 

Ì̂ VOKKO «lell''IntlercD 
a p B i n r c c c h i o l i* 8 . 

Porla (t caricò dei commitlcnti 

la Succursale dell' Emporio Franpo-
Ualiano Via del Corso, N. 154. 

Sono il migliore ed il più gustevjle 
jpargante* perchè posaonsi prendere 
con buoni aumenti e bevande fortiQ-
eanti. Esse non cagionano alcun di
sgusto ofetìea.' 

m 
p-f - F: - -

i < ' " r •• 

Lttngerci 
•esso 
BROI; 

tiariuacifita, 

Igienica, infalU-| 
bile e preserva-' 
tiva. Lascia clie 
guarisce , senza 

Fa^aciè del mondo, ed a Pa-
Rloìilel|,Qu, saccesaore del 

31-103 

4 + t ] U ' - t r rd^ \ 
-r\ 

*'^^£«^«"i*' 

Acqua e Polvere dentifrici 

T 
. i 

(/tì//3" Fsùonà df Medfcfna df Parigi 
M E D A G L I A DEL M E R I T O ALL' ESPOBIZIOKE D 1 V I E N N A 1S73 

^'i.'V-'W*-'-^'. ^k-'i-,'rlJCt^'l'M^^* ' r̂ *-̂  JJ: 

o 
1 

00 

f araiasià della Légaiione • 
Via Taiaafasai, con «tBOTTsìle Pijussa Ifanìn S, TWSSZÈ 

QaosW UQuldo rìgescratoro M iapélH non è ont ItìitiL ma Bicwan; 
a^Siŝ  dirett^^onfe BSÌ fenlbì dei medemmi gli dk i grido te|o Um 
sm» rìpreadono in poco fempo U lors colore nutorwe ; ne impeàiace an-
3»» & caduta e pioiuuo79 lo STÌlappo, dundone il.jigoro dall» gie-
?entù. Bone inoltre per levare U forfora,» togUsie tatto le,impuTi^ 
m pojsaono tìBsere sali» testa, asasa recare il pia piccoli mcpmóde. 

Per guest» nné ec6ollenti prerogatire lo n raccomanda aqaeUr 
panstìne che » pe)r miUttia o por età »7»nz»t», «ppura per qualche mo 
accaslonale aTessero bìBogno di usare pei lòife capelu una sosiann sne 
ii, reudasao al primitiro loro colore, afTertendóa m pan temp» che 
idmU n^aìàé ài U colore che arenné nella loie naturale zel)ait8cz& 
y ifegstaoone. - -• - :••• • •̂ •' 

onDjfCbJfn^vjCfbtfu^L^ 

Bl 190 disco dalla tiuddetta farmacia dilìgendone le demuide aecan 
laKnat̂  da faslia poetale. Si troTano in I F ^ ^ ^ ^ s prette le farmâ îe 
malto, F. UOBmn, da PIANETI K MACKaCOKNEUO, dft 

mOV. «ASZOCOO parrucchiere al Duomo e da a. MEMTI profumien-
in Via del Gallo: a Veneeia Zampironi, Pitètta Ongarat» e Ponci ; a 
Yìnenaa da Valeri; » W^cmo da Dal Lago; % Vwrona da Tniai et 
'«««fingili » n^lhp (?a Fab-iJ - rinwawi. '̂  38 24 

=[afìrf^.»Ar-;V«-^in^vi»^rT j-bw^^^ 

^ ^ 

^Ì; 

. 1 ' ' " i ^ " . 

^ . 
^ ? i ^ 

attivato il 1 kiMio 1880 
/ ' •Hnn? >^5' 

^ l U ^ I V — ^ 

Ferrovie dell'Alta Italia 
"V»»H 

PADOVA per VENEZIA | VENEZIA per PADOVA 
7 

Partente 
da PADOVA^ 

, misto 2,40 3. 
;: diretto . 3 ,^ . 

misto f,19 » 
omnibus 7,55 » 

ì,^ p, 
diletto 3,S0 « 

> 6,14 yi 
omaìbua 8,30 » 

a, 

Arrivi 
a_yENEZI\ 
.4,20 
4,5Ì 
8, 5 
9,10 

10,15 
S,40 
4,17 
7.10 

4 J -

n 
n 

9.3B ). 10,E0 

Pgrten^Q 
da VENt'/JA 

, Arrivi 
a PADOVA 

omnibus 0, • a. 
. . • . 5,25 » 
misto , 7,20 • 
djrello y, 6 • 

» • ' 12.40 p. 
òmnibus 2, 5 • 

» 5,y3 ' 
. ' ! 0,55 -

misto 9,15 » 
diretto U, . 

6,17 
(1,42 
9, 5 

10, 5 
1,39 
3,?0 
6,3.9 
8,10 

30,55 
1 1 ^ 

a. 

* 

v 
Ferrovìe della Socielà Veneta rh . L 

N 

^ 

PADOVA per BASSANO 

j ' j 

MESTRE per UDINE 

Partente 
AH MESTRE 

P ^ " ^ V ^ ^ ^ ^ 4 ^ r t W ^ ^ H ^ P ^ B ^ ^ ^ ^ ^ V ^ B ^ * ^ ^ ^ ^ ' 

dirello 4,40 o. 
omnibus 6,13 • 

- 10,40 • 
» ' 4,24 p 

Arrivi 
a UDINE 

" U])INE per MESTRE 

Partenze 
da UDINE 

misto 1.48 tt. 
omni&ua 5, ?î  

» 9,28 • 
• 4,56 p . 

diretto 8,^8 li 

Arrivi 
a ^ESTRE 

13^4 p, 
SM * 

U, 8 ' 

Padova. , pa r t 
Vigcdarzfre ,. . 
Campocìar:jeg;o. . 
S, Giorgio delle P*T. 
Cainpoftampiero -
Villa, del Uonle -

^'''^''^•'^] p l k : 
Rossano . 
Rosa , . 
lussano , 

pj ^ 

ani, 
5,22 
&,33 
5,44 
5,53 
6,03 
6,17 
6,30 

# . 

BASSANO por PADOVA 

ant. Ipom poni 
8,23 i,48 6,481 Baasano 
8,33 1,69 6,59, Rosa 
8 ,45? , 13 7,101 fio«sano. 

oum. 

9,18 
9,31 

pali. ' 5, 55 
" |0,00 

6iììi 
8,54 2,24 7, 19 rtHnapiu ) arr. ,%2G 

9,18 2,60 7,43 Villadol Conte . - 6 , 5 1 

6, 44» . 45 
0. 58 H, 57 
7. 5 
7,17 

10,4 
10,15 

7,43 Villadol Conte . - 6 , 5 1 
3, 5 7,54 Cìimposaoipioro . 7,00 
3.2419, 5 S. Giorgio delle l>er:;7,12 
3,4018,171 CampodacsKgo ,17,21 10,30 
3,47 8,24 Vigodanere . . |7, 32 Ì0,4I 

omn. 

ant. 
?, . 
9. i 1 
9,ÌS 

mhtò 
11 II . I 11 

poni 
2,29 
2,41 
S, 51 

ì ^ 

vi 

I: 

Q 

oroo ^ 
pom 
7,22, 

7,4 ì ' 
7,52 
8; i*,i 

9. 29 3,03 
9, i4 3, 2-2 
9,58 3,3718,16 
10,13 3.5718,31 
10,20 

î  

•a 
1-7 

1*1' 

3 

4 , 8,361 Padova 

4; 5,8 3Ì? 
4,17 
4,3t 

7.42 10,5114,42 

PADOVA-periVERONA 
Partenze ii Arrivi 

da PADOVA U VERONA 
omnibus 6,55 a. 
diretto, 10,15 » , 
omnibus 3,30 p. 

» 8̂ 21 » 
misto 12,20 a. 

9.20 a. 
,11,56 » 

5,59 p. 
10,52 . 
3,18 Q. 

VERONA per PADOVA 
partenze 

da VERONA__ 

omnibus 5,10 a. 
.>.' . 10,45 » 

diretto 4,35 p. 
omnibuB 5;50 » 

1 misto 11,15 » 

* * Arnvi 
a PADOVA 

7,44 
1,15 
6,09 
8,21 
2,17 

a. 
P-
» 

ti 

a. 

8,49 

9;'!d J , P 

TREVISO per yiCKNZA 
otnn̂  lirislol misto 

•i--

part. Treviso. ; 

Islraùà ; . , . 
Albaredo. / . . . 
CasteUràuco , . 
S. Martino dì Lupari 

Cìltadeila ' l^!\ ' , ) pari . , 
Ponlanìva - , . . 
Carmignano '\ . 
S. Pietro in Gù , 
Vicenza . . arr. 

ani. HnllpomiDDin 
5, 10 8jS6il,25 0,26 

8,39Ìi,4I 6,48 
5,35 8,52jl>f>4 65 55 

fi, 4 
6,13 
6,32 
6j47 
i I 

r, 3 

9, 312,10 
9,15:2,2y 
9,2612, 46 
9,37 
9,47 
9,55 
10,4 

7,13110,12 
7,3g!i0,33 

7,11 
7. ss 
7,42 

3, |7,56 
3, 19I8, 9 
3,23 S, •• 8 
3,39 8,39 
3. 48Ì8. 38 
4, 15'9. 4 

VICENZA per TREVISO 

^̂ - : * 

Vicenza. ',• . part. 
S. Pietro in Gù - 6.59 
Carmìgnaoo . • j6» 7 
Fontanivu . . . 16,17 

®'=M»rpS. : l§; i 
S. Marlinodi Lupari|6,48 
Caatelfranco , , ^7, 2 

Bi37 

ninn. 

pojn 

a. 

ìom 
8,30,2. 12;Ó, 53, 
8,67 2.3417,1^1 
9, 712.42)7,29, 
9, 18'2,5217,40 

Albaredo 
Istrana . 
Paese . 
Treviso . arr. 

7.13 
7,26 
7,36! 10,55 
7 ,49 (n , t i 

7,05 
8, 3 
8.20, 
B,39 

0, 28 3. 
9, 3813,20 
9,55 3,31 
10.12 3.45 
10,20,3,56,8,53 
10,42 4. 9,9, 9, 

4,19 9,22 
4,32'e, 38 

L ' h 

PADOVA per BOLOGNA: 

partenze ' 
da PADOVA 

omnibus 6,27 a. 
misto (i) 9,20.» 
diretto 1,47 p. 
omnibus 6,48 » 
diretto 12, 5 a. 

Arrivi 
a BOLOGNA 

10,43 a.̂  

4,37 
11,12 
2,49 

P 
» • 

a. 

BOLOGNA per PADOVA 

Pàrlenie 
da nOLOGNÀ 

diretto 12,4ó a. 
misto (5) 4, 5 » 
omnibus 4,40 • 
diretto 12, 5 p. 
omuikus fi, 4 a i 

Arrivi 
n PADOVA 

3,43 
6 , 4 
8,55 
3,13 
9,23 

( l ) fino a Rovigo — (8) ila Rovigo. 

SCHIO per TlilENE-VICENZA, VICENZA per THIENE-SCHIO 

Schio- , 
Thiene . 
DuevilM. 
Vicenza , 

parL 

oHiuib. omnib. misto 
ant. 

5,45 
6, 2 
6/17 
6>37 

ant., 
9, SO 
9,37 

pom. 
5; 30 
5,S52 

9,52 6,10 

Vìcenia -
bueviUe . 
Tliiene * 

IO, isl 6*32 I Schi*. 

pari. 

arr. 

1 OlDIlill. 

! ant. 
7,53 
8,15 
8,35 
8,49 

minio 

pom. 
3» . 

oinnlbùf 

pom. 
7,40 

,3,25 8, 2 
3,49 
4.05 

8,22 
8.:Ì8 

CONEGLIANO per VITTORIO 
mìnio mista mìf^to | «ma. 

^ h -r 

ConegVi8.no p a r i 

Villorio , - ssx-

ant. pom pom 

1, 8 6,3e 

VITTORIO per CONKGLIANO 

? ^ 

ttihio Olinto ra'i&t^l Kìì^iQ 

-e" 1 

dalla 
Tusmun 

rem. Tipografia P. accheUc 

B U i L à f i n ; p?of. II. ^ Coatinatóoae dtìUe note illhsteitiTa 
« cntìcbB BÌ Codicfl Cir:ie fiel Regaa. Contratto fii Katri-
Biaaì* Padova ISVft. in-B . . . . 

làiìifì i^prodadoae delle no^ già litografate Ai Blrlitt Ci" 
Tilo. Padera 1873, in-8 . . . . J ; • 

m^^mAh IJEVPIS. — Qnal' à la migliar forma hi èsTì^ao? 
r Tradosàsne dall' ìMlttse, con piemoms del ptdt ovmm. 

Iinzaattl Fad«va 1968, in-I2 . . . .. . 
F4iYiLB0 prof. &. — U integxitora di Daprez ed il ?4»aì-

; SQfltî s dei moTimeàtó di AtMlor. Padota 1872̂  in-8^ ; 
l i s a Lszioui di 8ta1ÌG& Br&lica. F»loTft 1S77, in-S . < 
KSIinffK prof. cav. À. — Il tarroa« agrsuie. Fadon 188i 

ìim3ANij>To!. 7. FisÌolo|^i%màna appHcaU aUi% Moditdna. 
r*i^^ £: àlisaonUidoiie è Digestione. Padova 187Sj in-S 

^ Parte 0 : Sangaifisiazione. Pilova 1679, ÌK-8 
®OHTAI?AfiI pro£ A. — Elemento di ecoaomìa polito -

Becoad» ì programmi ministeriali Terza edieàone 
ìTiOSMELIiI p r o r e . — K*ntialQ dì pafeiogìa generai». Pa-

d3?a 1870, ìn-fi. . . . : . . -
SICOABBO prot P. A. — ̂ m m r ì * di a i dorso di BoUnì» 

Seconda odtóone 1874, in-8 . ' . ' , ' . . 
S<-Ktm CSV. prof. Q. — Tavola dei XK^aritmi, precedalo d« 

ali TmtiaW di tri|̂ >noiS8Uia piana a atei['ìc&. Ter» odi-
aiona. Padow 186S m-8 . . . . -, ,. 

SCJOaPF^ prof. cav. F. - H Diritto dalli Obìjlieaztoai BO-
Bon«fe principii del Diritto Homalio. Padova 186^, in-8 

U&m M Famiglia seeondo il Diritto Bomanò. PadoVa 1876, 

TOU»SIEI ^roì. uaf &. "P. ™ Diritto" • liocedùra penala, 
: eaiìoati anaUticamente ai ansi molari. Tsxm t̂ diisioQo. Pft-

do?a 1874-75, in-S. . . . . • . , ; : 
taSUaSA cav. prof. D. — Trattato d'Idrometria e d'Idraa-

\m pf t̂itsa. Seconda edizbna. Padova 18^ , in-8 . 
lidm Sie^^^ di jSUtìea. Pari» Z.-^St^tii» del m^wù rigidi 

?ft.UT* 1872, in-8 con figure , ^ , . 
-moto dei sistemi rigidi, Padoya 1J588, in-b . 
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Vittorio . pa r t 

8, 6l Conegliano • arr. 

ant. ani. 

6, 45 ] 0,58 

?. 9 11,22 5, 44 7, 7. 
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G O M T M n O DI MATBIMOSIO 
T ^ r 

TIPOGRAFIA lOmUCS Pfek 
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>• ^ / ^ ^ f - H 
- r PAWVA - F. SACCHETTO - PAMTA 

Padova;' Tip. Sacchetto, 1880. 

J . ^ 

^ 

- i _ H- •+ LJ 
1 ^ 
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f ^ i i 

•"*•>>'• .•^taéfcBwfclÉ, 
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